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TESTI:


SUBRI Arianna;





REMORGIDA Simone;





SCIACCALUGA Enrico;





ROMANELLI Fabrizio.

PRESIDENTE: <<La signora è teste o teste assistito?>>

INTERVENTO: <<(Fuori microfono).>>

P.M.: <<Ecco, allora, chiedo di poter produrre copia del decreto di archiviazione inerente alla posizione della signora Subri e esibisco il verbale di interrogatorio reso davanti al Pubblico Ministero in data 13 agosto 2001, per dare atto che sono stati dati gli avvisi di cui all’articolo 66.>>

PRESIDENTE: <<Allora, il Pubblico Ministero produce il decreto di archiviazione relativo alla signora Subri, nonché verbale di interrogatorio della stessa, 13 agosto 2001, per far constare che alla stessa erano stati dati gli avvisi di cui all’articolo 66. Mi pare 64… Lei viene sentita ai sensi del 197 bis Codice di Procedura Penale come teste assistito dal legale, lei ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere quella dichiarazione di impegno, stando in piedi, può accomodarsi dopo.>>

Teste SUBRI: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità, e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi pure, dia le generalità.>>

Teste SUBRI: <<Mi chiamo Arianna Subri, nata il 10/12/’75, a Firenze, residente in Via Francesco Da Barberino, 3, a Firenze.>>

PRESIDENTE: <<Bene, prego Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Presidente, grazie. Buongiorno.>>

Teste SUBRI: <<Buongiorno.>>

P.M.: <<Allora, lei nella giornata di venerdì 20 luglio del 2001 è stata condotta alla Caserma della Polizia di Stato di Bolzaneto?>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<Vuole dire al Tribunale a che ora è giunta?>>

Teste SUBRI: <<Io penso di essere giunta dopo le 05:00.>>

P.M.: <<Lei non aveva un orologio con sé?>>

Teste SUBRI: <<No.>>

P.M.: <<Quindi i suoi riferimenti temporali come… come li ha potuti fare?>>

Teste SUBRI: <<Il riferimento temporale è dovuto al fatto che ho passato circa 2 ore per strada e sono arrivata poco prima delle 03:00 a Genova e poi sono stata arrestata in Piazza Alimonda prima che Carlo fosse ucciso, quindi sono stata arrestata verso le 4 e mezzo, e penso di essere arrivata a Bolzaneto intorno… dopo le 05:00, verso le 5 e mezzo.>>

P.M.: <<Come è stata condotta a Bolzaneto?>>

Teste SUBRI: <<Sono stata prima portata di fronte allo Star Hotel e da lì la macchina della Polizia mi ha portato a Bolzaneto.>>

P.M.: <<Lei come persona arrestata era da sola? In auto?>>

Teste SUBRI: <<Io ero da sola. No, nella macchina della Polizia?>>

P.M.: <<Sì, nella macchina della Polizia.>>

Teste SUBRI: <<No, nella macchina della Polizia c'era un ragazzo con me, con capelli lunghi, molto giovane, probabilmente minorenne.>>

P.M.: <<Lei ha potuto parlare con questo ragazzo?>>

Teste SUBRI: <<Un po’ sì.>>

P.M.: <<Era italiano?>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<Le ha detto il suo nome?>>

Teste SUBRI: <<No.>>

P.M.: <<Il fatto che fosse minorenne da che cosa lo ha dedotto?>>

Teste SUBRI: <<Dal fatto che si vedeva che era un adolescente e poi era sotto shock e mi ha detto che era la prima manifestazione a cui andava e quindi ho dedotto che… avrà avuto 15 anni, 16, non di più.>>

P.M.: <<Neanche il nome di battesimo ha?>>

Teste SUBRI: <<No.>>

P.M.: <<Le sembrava di Genova o di fuori? Per quello che ha potuto capire, si intende.>>

Teste SUBRI: <<Poteva essere… insomma, l’accento poteva essere Genovese.>>

P.M.: <<Quindi, dunque lei arriva a Bolzaneto verso le 17:00, 17:30, era ancora….>>

Teste SUBRI: <<Giorno.>>

P.M.: <<Giorno, c'era la luce?>>

Teste SUBRI: <<Sì, si, era pieno giorno.>>

P.M.: <<Mi scusi, 17:00, 17:30 o più probabilmente 17:30. 18:00?>>

Teste SUBRI: <<Più probabilmente 17:30, 18:00, sì, perché di fronte allo Star Hotel ci siamo stati un po’.>>

P.M.: <<Ecco, quando quest’auto conduceva a lei e a questo ragazzo, è entrata nella Caserma, può descrivere quello che è accaduto?>>

Teste SUBRI: <<Sì, nella Caserma la macchina si è fermata in un cortile di fronte alla Caserma e in questo cortile c'erano diversi Agenti e mi hanno fatto scendere dalla macchina e mi hanno portato direttamente alla cella.>>

P.M.: <<All’interno.>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ci fermiamo un secondo. Chiedo l’autorizzazione a mostrare alla teste la piantina del sito.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Ecco, questa è una mappa dell’interno della struttura, ora noi siamo ancora all’esterno in quel cortile davanti alla struttura.>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, lei ha detto che nel cortile c'erano molti Agenti.>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<Perché dice che erano Agenti? Erano… ricorda delle divise?>>

Teste SUBRI: <<Sì. C'erano diverse divise, non solo un tipo di…>>

P.M.: <<Ecco, divise di diverso tipo?>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei le ricorda queste divise? Vuole provare a descrivercele?>>

Teste SUBRI: <<Mi ricordo che c'era la Polizia di Stato, però quelli vestiti con…>>

P.M.: <<Quindi la Polizia di Stato la divisa di che colore era?>>

Teste SUBRI: <<Pantaloni azzurrini e sopra blu, con imbottiture, insomma.>>

P.M.: <<Quindi divise blu?>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<E poi?>>

Teste SUBRI: <<E poi verdi, qualcosa c'era di verde.>>

P.M.: <<Qualche divisa verde?>>

Teste SUBRI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco, quando lei è scesa, come è stata condotta dentro alla struttura? Dagli stessi Agenti che l'hanno….>>

Teste SUBRI: <<Non ho un ricordo chiaro della traduzione, non è successo niente di significativo dalla macchina alla cella, non….>>

P.M.: <<Faccio ancora una domanda sull’esterno. Durante la traduzione in questo tratto, evidentemente breve… fino a giungere all’interno della….>>

PRESIDENTE: <<Scusi Pubblico Ministero, se interrompo. Volevo sapere, quel signore laggiù in fondo per caso è teste? Lei è teste? Si sono ritirati tutti i testi?>>

P.M.: <<Sì, si sono ritirati.>>

PRESIDENTE: <<Benissimo. Scusi, può proseguire.>>

P.M.: <<Dicevamo, durante questo tragitto necessariamente breve, lei poteva camminare in una posizione libera o è stata costretta ad assumere nel camminare, una posizione particolare?>>

Teste SUBRI: <<No, una posizione particolare, no.>>

P.M.: <<Va bene. A questo punto lei entra, viene portata dentro a questa struttura, ecco, lì c'è la mappa di questa struttura, vuole riferire che cosa è accaduto?>>

Teste SUBRI: <<Sull’arrivo mi ricordo che mi hanno portato subito in cella, abbiamo fatto tutto il corridoio e mi hanno messo nell’ultima cella.>>

P.M.: <<L’ultima cella….>>

Teste SUBRI: <<A destra, che sarebbe… non….>>

P.M.: <<L’ultima cella a destra rispetto?>>

Teste SUBRI: <<Rispetto all’ingresso.>>

P.M.: <<Quindi per chi entri.>>

Teste SUBRI: <<Sì. Era la cella delle donne.>> 

P.M.: <<Le faccio ancora una domanda sul corridoio e poi passiamo alla cella.>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<L’attraversamento del corridoio si è svolto regolarmente o si è verificato qualcosa?>>

Teste SUBRI: <<No, in quel momento no, niente, c'era molta gente, molti Agenti ma non….>>

P.M.: <<C'erano molti Agenti in questo corridoio.>>

Teste SUBRI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco, prima abbiamo descritto le divise del piazzale, ora le chiedo di descrivere le divise dentro il corridoio.>>  

Teste SUBRI: <<Sì, erano verdi.>>

P.M.: <<Tutte verdi?>>

Teste SUBRI: <<La maggior parte erano verdi.>>

P.M.: <<Chiedo, lo possiamo fare già ora, chiedo di essere autorizzato a mostrare al teste l’album delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza quanto richiesto dal Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Grazie.>>

Teste SUBRI: <<Dico quali divise c'erano?>>

P.M.: <<Sì, dunque, ci sono vari tipi di divise, lei ecco, dovrebbe dire quelle che lei ricorda, ovviamente.>>

Teste SUBRI: <<Sì. Allora c'erano sicuramente di B1.>>

P.M.: <<B1.>>

Teste SUBRI: <<Sì. C'erano dei B2.>>

P.M.: <<Aspetti che mano a mano che lei le dice le mostriamo. Questa è la B1.>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, B1 la ricorda fuori o dentro?>>

Teste SUBRI: <<Nel corridoio.>>

P.M.: <<Nel corridoio.>>

Teste SUBRI: <<B2 c'erano.>>

P.M.: <<Anche nel corridoio?>>

Teste SUBRI: <<Sì, nel corridoio. E poi… D2.>>

P.M.: <<Vuol ridire la lettera per cortesia?>>

Teste SUBRI: <<D, Domodossola.>>

P.M.: <<Domodossola 2?>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, questa D2 dentro al corridoio la ricorda?>>

Teste SUBRI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<La ricorda anche sul piazzale oppure no?>>

Teste SUBRI: <<Non me lo ricordo, no, non mi ricordo chiaramente. Sì, dunque, c'era qualcosa ma non un gruppo, invece nel corridoio ce n’erano tanti.>>

P.M.: <<Va bene.>>

Teste SUBRI: <<C'era anche qualche D1.>>

P.M.: <<Aspetti. C'erano anche D1?>>

Teste SUBRI: <<Sì. Qualcosa sì, più che altro c'era questi qui. D2 e B2.>> 

P.M.: <<Quindi attraverso il corridoio lei dice che non ha ricordo di chi accompagnasse?>>

Teste SUBRI: <<No. E’ arrivata in cella, mi ha detto poco fa che era una cella delle donne.>>

Teste SUBRI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Da che cosa ha dedotto questo?>>

Teste SUBRI: <<Mi pare che proprio la Poliziotta che era addetta alla nostra cella, ci disse: “questa deve andare alla cella delle donne”, parlando con un altro Agente. E mi ricorda che erano divisi, le donne, gli uomini e poi c'era la cella di quelli minorenni, c'era un posto dove hanno messo tutti….>>

P.M.: <<Quindi lei è stata portata all’ultima cella sulla destra. C'erano già altre donne in quella cella?>>

Teste SUBRI: <<Sì, c'erano… mi sembra tre ragazze straniere.>>

P.M.: <<Quando è entrata in cella ha potuto assumere una posizione libera o le hanno imposto una posizione?>>

Teste SUBRI: <<All’inizio hanno detto di stare lì sedute e basta. Però potevamo metterci sedute ma come ci pareva, io mi ricordo all’inizio ero appoggiata al muro.>>

P.M.: <<Quindi c'erano altre tre ragazze in cella?>>

Teste SUBRI: <<Sì. Tre ragazze.>> 

P.M.: <<Ed erano tutte straniere?>>

Teste SUBRI: <<Sì, si, straniere.>>

P.M.: <<Ha potuto parlare con loro?>>

Teste SUBRI: <<Sì, erano francesi….>>

P.M.: <<Tutte e tre?>>

Teste SUBRI: <<Due sicuramente, però abbiamo parlato un po’ in inglese e una di queste ragazze aveva… era ferita.>>

P.M.: <<Dove?>>

Teste SUBRI: <<Una era ferita al braccio, aveva un braccio con un’ingessatura provvisoria e un'altra aveva qualche problema alla testa, cioè, che le avevano tirato qualche cosa sulla testa, l’avevano picchiata sulla testa, però non mi spiegò bene….>>

P.M.: <<Ma qualche problema… c'erano segni sul capo di questa ragazza da cui si capisce….>>

Teste SUBRI: <<Aveva una benda.>>

P.M.: <<Sul capo?>>

Teste SUBRI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Lei è sicura che fossero tutte e tre francesi queste ragazze?>>

Teste SUBRI: <<No, due sicuramente. Due sicuramente erano francesi.>>

P.M.: <<Ricorda qualche nome?>>

Teste SUBRI: <<No, però ricordo che una di queste, sicuramente quella col braccio rotto era stata portata in ospedale, gli avevano detto che doveva essere riportata subito per fargli l’ingessatura fissa, e infatti lì lei mi chiedeva di dirlo a questi Agenti di portarla in ospedale e loro non la portavano, poi dopo qualche ora non l'ho più vista e mi sembra che l’altra ragazza aveva detto che era stata… non so, se portata in ospedale o rilasciata, cioè, che non stava più lì a Bolzaneto.>>

P.M.: <<Ecco senta, lei poi alla fine è stata condotta al Carcere di Alessandria?>>

Teste SUBRI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Le ha riviste in Carcere queste ragazze ad Alessandria?>>

Teste SUBRI: <<Una sì, una… no, due di quelle che erano con me, sì.>>

P.M.: <<Parliamo sempre di queste francesi?>>

Teste SUBRI: <<Una francese, sì.>>

P.M.: <<Una francese?>>

Teste SUBRI: <<Una francese.>>

P.M.: <<Ma non ricorda neanche i nomi di battesimo delle ragazze?>>

Teste SUBRI: <<Di quella che era in Carcere con me dopo, sì, Valery.>>

P.M.: <<Valery.>>

Teste SUBRI: <<L’altra francese che poi appunto è stata o portata in ospedale o rilasciata, no, non me la ricordo. Quella con la benda doveva essere… aveva… parlava tedesco, quindi….>>

P.M.: <<Quella con la benda parlava tedesco?>>

Teste SUBRI: <<Cioè, era di nazionalità tedesca.>>

P.M.: <<Ecco, ma lei in che lingua si è espressa?>>

Teste SUBRI: <<Inglese.>>

P.M.: <<Parlando soprattutto con la Valery?>>

Teste SUBRI: <<Con Valery e quella col gesso.>>

P.M.: <<Invece quella con la benda era tedesca.>>

Teste SUBRI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Va bene. E proseguiamo… quindi all’inizio lei ha potuto assumere una posizione libera?>>

Teste SUBRI: <<Sì, all’inizio si.>>

P.M.: <<Poi che cosa è accaduto?>>

Teste SUBRI: <<Poi nel senso delle posizioni?>>

P.M.: <<No, no, dico, prosegua nel suo racconto. Lei viene collocata in questa cella….>>

Teste SUBRI: <<Poi dunque, è accaduto che venivano questi Agenti alla porta della cella, si affacciavano continuamente, erano lì nel corridoio e venivano e parlavano a noi, cioè, ci facevano delle… ci dicevano delle frasi un po’ pesanti. Più che altro all’inizio erano Agenti della Polizia che dicevano….>>

P.M.: <<Della Polizia, cioè, con quali divise?>>

Teste SUBRI: <<Blu e azzurre, che dicevano che erano morti tre dei loro Agenti e invece dei ragazzi ne erano morti uno solo e quindi dovevano fare… pareggiare il conto e che a qualcuno toccava, di noi. Che a qualcuno di noi….>>

P.M.: <<Sarebbe toccato.>>

Teste SUBRI: <<Sì.>> 

P.M.: <<In questa cella è stata tenuta tanto, lei?>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<E’ rimasta sempre durante la sua permanenza a Bolzaneto in questa cella o è stata poi spostata?>>

Teste SUBRI: <<Sì, tranne gli spostamenti per l’identificazione e queste cose qui, sempre lì.>>

P.M.: <<E’ in grado di quantificare il tempo che lei è rimasta a Bolzaneto?>>

Teste SUBRI: <<Io penso… se sono arrivata verso le 5 e mezzo, 06:00, poi saremmo andati via dopo le 02:00.>>

P.M.: <<Dopo le 02:00?>>

Teste SUBRI: << Di notte.>>

P.M.: <<Quindi era buio quando viene portata lì?>>

Teste SUBRI: <<Sì, era diverse ore che era buio.>>

P.M.: <<Senta, proseguiamo. Dice, lei ricorda questi Agenti che si affacciavamo e facevano questo riferimento.>>

Teste SUBRI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Lei ricorda in questa prima fase, se c'era qualche Agente che stazionasse davanti alla cella tipo guardia?>>

Teste SUBRI: <<Sì, c'era… la prima ora c'era una donna… una Poliziotta.>>

P.M.: <<Poliziotta, parliamo di Polizia di Stato?>>

Teste SUBRI: <<Sì. Poi dopo c'è stata un'altra donna, io mi ricordo una che… insomma era… si comportava peggio, insomma, nei nostri confronti, era….>> 

P.M.: <<Peggio perché?>>

Teste SUBRI: <<Peggio perché quando noi chiedevamo aiuto ci rispondeva male, non voleva aiutarci, non ci voleva portare in bagno e quando io mi sono sentita male gli ho chiesto di andare in bagno e lei mi ha detto che se davvero dovevo vomitare, dovevo farlo lì.>>

P.M.: <<Poi arriviamo a questo episodio.>>

Teste SUBRI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Dunque, quindi in questa prima fase, abbiamo detto lei si può sedere liberamente. Ha ricordato di questi Agenti che si affacciavano, poi proseguiamo il suo racconto.>>

Teste SUBRI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Cerchiamo di andare avanti cronologicamente. Quindi che cosa accade poi?>>

Teste SUBRI: <<Poi sono stata… sono andata in bagno una prima volta, dopo poco che ero arrivata, nel corridoio appunto c'erano questi Agenti che ho….>>

P.M.: <<Ha chiesto lei di andare in bagno?>>

Teste SUBRI: <<Sì, ho chiesto io di andare in bagno perché appunto avevo i conati, dovevo andare in bagno perché mi sentivo male.>>

P.M.: <<Quindi lei si è sentita male?>>

Teste SUBRI: <<Sì, io mi sono sentita male.>>

P.M.: <<Che sintomi accusava?>>

Teste SUBRI: <<Nausea, freddo e mal di testa, anche… all’inizio stavo molto male.>>

P.M.: <<Ha chiesto all’Agente donna?>>

Teste SUBRI: <<Ho chiesto all’Agente donna di essere portata in bagno e questa donna mi ha portato, mi ha accompagnato. Nel corridoio c'erano questi….>>

P.M.: <<Quindi avete ripercorrere il corridoio.>>

Teste SUBRI: <<Il corridoio… e in quell’episodio, gli Agenti che stazionavano nel corridoio mi davano le botte in testa e mi impedivano di camminare facendomi lo sgambetto, insomma, mettevano la gamba, io dovevo stare con la testa bassa e quindi mettevano questa gamba per farmi inciampare. E parlavano, dicevano commenti tipo: “troia, puttana”. E poi sono andata in bagno… il bagno….>>

P.M.: <<Questa posizione con la testa bassa le è stata?>>

Teste SUBRI: <<Imposta.>>

P.M.: <<Da chi?>>

Teste SUBRI: <<Dagli Agenti. Dagli stessi Agenti che mi davano le botte.>>

P.M.: <<Che le hanno detto di tenere la testa bassa?>>

Teste SUBRI: <<Sì, e per farlo mi davano delle botte sulla….>>

P.M.: <<Sulla nuca?>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricordava delle offese, ha detto.>>

Teste SUBRI: <<Sì. Ora la parola esatta non me la ricordo, erano tutte comunque di tipo sessuale. Appunto “troia, puttana”.>>

P.M.: <<Insulti di questo genere.>>

Teste SUBRI: <<Insulti di questo tipo.>>

P.M.: <<Lei oltre a offese ricorda anche espressioni minacciose oppure no?>>

Teste SUBRI: <<Sì, erano costanti le….>>

P.M.: <<Ha detto che le ricorda, vuole dire che genere di espressioni minacciose ha sentito?>>

Teste SUBRI: <<Sì. “Tanto dopo vi scoperemo tutte”, “dopo vedrete, dopo vedrai”, oppure cose spregiative sull’aspetto, sul nostro aspetto, evidentemente insomma… ci consideravano trasandati, e quindi “questi schifosi, questi…”, questa cosa l'hanno detta diverse volte.>>

P.M.: <<Quindi lei finalmente raggiunge il bagno. Ecco, scusi, non gliel’ho chiesto, questi Agenti che l'hanno colpita con gli schiaffi e con gli sgambetti, avevano tutti la stessa divisa o avevano divise differenti?>>

Teste SUBRI: <<No, avevano la stessa divisa.>>

P.M.: <<E che genere di divisa?>>

Teste SUBRI: <<La D2.>>

P.M.: <<Ecco, poi lei arriva al bagno.>>

Teste SUBRI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Si sentiva male, ha detto….>>

Teste SUBRI: <<E a quel punto che erano due Agenti in bagno, c'era anche un uomo e hanno aperto la porta di questo bagno….>>

P.M.: <<Mi scusi, ha parlato di divisa B1 o D1?>>

Teste SUBRI: <<D, Domodossola 2.>>

P.M.: <<Grazie. Ecco, diceva che in bagno c'erano due Agenti?>>

Teste SUBRI: <<Due Agenti, oltre a questa donna c'era anche un uomo, hanno aperto la porta e l'hanno lasciata volutamente aperta.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste SUBRI: <<Cioè, non si poteva stare in bagno senza… cioè, con la porta chiusa, quindi mi sono limitata a… dovevo vomitare e ho vomitato, ma non mi riusciva di fare altro, cioè, perché non si poteva chiudere la porta.>>

P.M.: <<Viene poi riportata in cella?>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi c'è un altro passaggio al corridoio?>>

Teste SUBRI: <<Sì. Che è stato uguale all’andata.>>

P.M.: <<Quindi torniamo in cella.>>

Teste SUBRI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Proseguiamo.>>

Teste SUBRI: <<Allora, in cella più o meno dopo che sono tornato dal bagno ci hanno fatto cambiare posizione, perché noi parlavamo tra di noi e allora ci veniva continuamente imposto di non parlare. A un certo punto ci hanno dato l’ordine di stare distanti circa un paio di metri l’una dall’altra, sedute con la faccia al muro.>>

P.M.: <<Sedute?>>

Teste SUBRI: <<Sì, in giù, non eravamo in piedi.>>

P.M.: <<Questo ordine lei ricorda da chi è provenuto?>>

Teste SUBRI: <<No, la divisa, no.>>

P.M.: <<No?>>

Teste SUBRI: <<No.>>

P.M.: <<La posizione che a questo punto è stata imposta era quella… la descriva con più precisione possibile.>>

Teste SUBRI: <<In un primo momento dovevamo stare con la testa appoggiata al muro, distanziate circa due metri l’uno dall’altra e poi dopo invece siamo state… cioè, io non avevo l’orologio quindi….>>

P.M.: <<Certo.>>

Teste SUBRI: <<Dopo un po’ siamo state distanziate invece dal muro, guardando il muro, fissando il muro.>>

P.M.: <<Sempre a terra.>>

Teste SUBRI: <<Sempre a terra.>>

P.M.: <<In posizione seduta quindi? Le gambe come dovevano essere tenute?>>

Teste SUBRI: <<Io le tenevo incrociate.>>

P.M.: <<Incrociate.>>

Teste SUBRI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Tutte… lei poteva vedere meno con il volto rivolto contro il muro, ma ha visto anche la posizione delle altre persone nella cella? Nel senso che questa posizione è stata imposta a tutti?>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<Persone in ginocchio lei ne ha viste?>>

Teste SUBRI: <<Ora non ricordo… cioè, perché il busto era uguale, cioè, tutti dovevamo stare con la testa… le gambe non mi ricordo come….>>

P.M.: <<Ecco senta, circa l’ordine di assumere questa posizione, lei dice che non ricorda gli Agenti che hanno… la divisa degli Agenti che hanno dato questo ordine?>>

Teste SUBRI: <<Al momento no.>>

P.M.: <<Ecco, rispetto… c'è una contestazione rispetto alle dichiarazioni del 13 agosto 2001. Lei in allora aveva detto: “si sono affacciati un paio di Agenti vestiti come quelli raffigurati nella foto D2 che ci hanno ordinato di metterci faccia a muro”. Possibile?>>

Teste SUBRI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco, proseguiamo. Quindi viene imposta questa nuova….>>

Teste SUBRI: <<Posizione. E di non parlare, assolutamente.>>

P.M.: <<Sì. Nel frattempo, mi scusi, ci sono sempre solo quelle tre ragazze o ne sono arrivate delle altre?>>

Teste SUBRI: <<No, allora io sono stata portata a fare le foto segnaletiche e durante quel periodo la situazione nella cella è cambiata.>>

P.M.: <<Foto segnaletiche, lei dove viene portata?>>

Teste SUBRI: <<In un capannone che si trovava sulla destra rispetto alla Caserma.>>

P.M.: <<Quindi fuori da questa struttura?>>

Teste SUBRI: <<Fuori. E’ una struttura adibita apposta con tutte le macchine fotografiche.>>

P.M.: <<Quindi deve di nuovo attraversare il corridoio?>>

Teste SUBRI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Com’è questo passaggio al corridoio?>>

Teste SUBRI: <<Non lo ricordo in modo particolare.>>

P.M.: <<Non ricorda neanche chi l'ha accompagnata?>>

Teste SUBRI: <<Sì, mi ricordo un Agente in borghese.>>

P.M.: <<Uomo o donna?>>

Teste SUBRI: <<Uomo. Di statura piccola che poi mentre andavamo all’altro capannone cercava di parlare con me e voleva… cioè, mi diceva: “ma dimmi che cosa hai fatto. C'è qualcosa che hai fatto per forza per essere qui”. Sicché era… cioè, aveva una posizione… era più gentile come modi, era tranquilla come persona.>>

P.M.: <<Al fotosegnalamento è stato tutto normale o si è verificato qualche incidente?>>

Teste SUBRI: <<No, mi ricordo solo un atteggiamento sprezzante ma niente di particolare.>>

P.M.: <<Poi viene riportata dentro?>>

Teste SUBRI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Sempre da questo Agente, quello più gentile, diciamo?>>

Teste SUBRI: <<Sì. E quando sono tornata, le ragazze… cioè, la situazione all’interno era cambiata, cioè, quella francese col braccio rotto non c'era più e c'era invece la Chiara, era arrivata nel frattempo.>> 

P.M.: <<Chi era questa Chiara?>>

Teste SUBRI: <<Chiara Germanò che poi è stata con me in Carcere.>>

P.M.: <<Quindi lei Chiara Germanò l'ha vista in un momento successivo rispetto al suo ingresso.>>

Teste SUBRI: <<Sì.>> 

P.M.: <<E’ sicura di questo particolare?>>

Teste SUBRI: <<Rispetto al mio ingresso?>>

P.M.: <<Sì, sì.>>

Teste SUBRI: <<Sì.>> 

P.M.: <<E Chiara Germanò in che posizione è stata fatta mettere? Almeno, in che posizione l'ha vista lei?>>

Teste SUBRI: <<Quando sono arrivata era appoggiata al muro, come ho detto prima, cioè, all’inizio non avevamo una posizione imposta e lei era appoggiata al muro, poi dopo si è messa con la faccia al muro, con la fronte appoggiata.>>

P.M.: <<Contro il muro.>>

Teste SUBRI: <<Sì.>> 

P.M.: <<E c'era sempre la Valery in questo momento in cella?>>

Teste SUBRI: <<Sì, si, c'era ancora Valery, mi sembra.>> 

P.M.: <<Mentre….>>

Teste SUBRI: <<Non mi ricordo chiaramente se era fuori anche lei come me, però mi ricordo bene che quando sono tornata ho notato Chiara perché era arrivata mentre io non c'ero, ecco.>>

P.M.: <<Invece lei dice, è stata portata fuori, è stata portata via la ragazza col braccio rotto?>>

Teste SUBRI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Va bene. Che cosa succede dopo?>>

Teste SUBRI: <<Dopo….>>

P.M.: <<In questa posizione seduta o comunque a terra contro il muro, lei viene tenuta per parecchio tempo? Sempre per quella che era la sua sensazione, ovvio, non avendo orologio.>>

Teste SUBRI: <<No, da quando hanno detto che dovevamo stare separate e non parlare, sempre.>>

P.M.: <<Lei in che punto della cella si è posizionata?>>

Teste SUBRI: <<Sotto la finestra.>>

P.M.: <<La finestra era aperta o chiusa?>>

Teste SUBRI: <<La finestra non aveva vetri.>>

P.M.: <<Ha sentito dei rumori provenire da fuori?>>

Teste SUBRI: <<Sì, c'erano… quando ha fatto buio c'erano degli Agenti… no degli Agenti… erano senza divisa, erano ragazzi molto giovani, mi ricordo, che si affacciavano a questa finestra e praticamente facevano come una scelta di noi.>>

P.M.: <<Non capisco.>>

Teste SUBRI: <<Cioè, dicevano che ci avrebbero violentato entro la notte, saremmo state tutte violentate e poi parlando tra sé, dicevano: “io mi prenderei quella, no a me piace più quell’altra”, così, facevano una scelta per violentarci. E questa cosa l'hanno ripetuta più volte. Venivano proprio… a momenti venivano, facevano questa… non saprei come definirla…>>

P.M.: <<Sì, ho capito.>>

Teste SUBRI: <<Molto intimidatoria, cioè, a me faceva molto pressione in quel momento, ero lì vicino e loro dicevano appunto che durante la notte saremmo state tutte... dicevano “scopate”.>>

P.M.: <<Prego, prosegua.>>

Teste SUBRI: <<E poi andavano via e tornavano.>>

P.M.: <<Questa minaccia si è ripetuta più volte?>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei non è in grado di dire se ad opera delle stesse persone?>>

Teste SUBRI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Sempre delle stesse?>>

Teste SUBRI: <<Erano più o meno gli stessi ragazzi.>>

P.M.: <<Erano in borghese, ha detto?>>

Teste SUBRI: <<Sì, erano senza….>>

P.M.: <<Ma lei essendo seduta….>>

Teste SUBRI: <<Vedevo la testa, io.>>

P.M.: <<Ecco, stavo per chiederlo, cosa poteva vedere lei?>>

Teste SUBRI: <<Vedevo la sagoma della testa perché era buio, vedevo la sagoma della  testa però non mi sembrava… cioè, sembravano anche molto giovani, non….>>

P.M.: <<Ecco, mi scusi, questo accade quando fuori è già buio?>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi di notte?>>

Teste SUBRI: <<Sera, sì.>>

P.M.: <<Ecco, durante questo periodo lei ha fatto delle richieste?>>

Teste SUBRI: <<Sì, ho chiesto degli assorbenti all’Agente che era….>>

P.M.: <<Alla donna?>>

Teste SUBRI: <<Alla donna che stava davanti alla cella.>>

P.M.: <<Lei non ne aveva con sé?>>

Teste SUBRI: <<Io li avevo nello zaino, ma lo zaino me l’avevano tolto. Ce li avevo nella borsa, però non….>>

P.M.: <<Però dico, nello zaino li aveva?>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<E ha fatto presente questo fatto?>>

Teste SUBRI: <<Sì, ma non me li ha dati.>>

P.M.: <<Quindi lei è stata senza?>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<Cioè, non ha potuto….>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ha fatto altro genere di richieste?>>

Teste SUBRI: <<Ho chiesto appunto di andare in bagno quando mi sono risentita male per la seconda volta….>>

P.M.: <<Ecco, lei si è sentita male una seconda volta?>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<Con lo stesso tipo di sintomo?>>

Teste SUBRI: <<Di sintomi di conati di vomito.>>

P.M.: <<Anche il dolore al capo?>>

Teste SUBRI: <<Dolore al capo mi sembra che dopo un po’ mi sia passato, non mi ricordo di averlo avuto sempre, però la nausea e il vomito sì.>>

P.M.: <<Un nuovo attacco di vomito.>>

Teste SUBRI: <<Sì. E quindi ho chiesto di andare in bagno e lei mi ha detto: “no”, poi le ho detto appunto qual era la mia… che avevo bisogno di vomitare e lei mi ha detto: “Lo fai lì”.>>

P.M.: <<Questa “lei” è la stessa Agente che l’aveva accompagnata in bagno o una persona diversa? Dico, che l’aveva accompagnata in bagno la prima volta.>>

Teste SUBRI: <<No, era cambiata. Quella della prima volta era una Poliziotta vestita di blu, normale, questa invece era vestita di verde, così.>>

P.M.: <<Così, come?>>

Teste SUBRI: <<Come la D Domodossola 2.>>

P.M.: <<Come la Domodossola 2.>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<E lei dice che si sente male e che sta per vomitare e che succede?>>

Teste SUBRI: <<E lei mi dice che devo vomitare lì e quindi io ho resistito il più possibile perché era umiliante e alla fine l'ho dovuto fare.>>

P.M.: <<Ha vomitato?>>

Teste SUBRI: <<Ho vomitato in terra e a quel punto sono venuti tutti alla porta della cella, sono venuti in diversi a vedere e a prendermi in giro di questa cosa e tra questi è arrivato un infermiere che mi ha buttato un cencio e mi hanno detto di pulire.>>

P.M.: <<Dunque, le chiedo un po’ di precisazioni su questo episodio. Lei ha detto che aveva l’obbligo di tenere il volto contro il muro.>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi come poteva vedere la porta?>>

Teste SUBRI: <<No, dopo che ho vomitato la posizione era….>>

P.M.: <<Si è spostata?>>

Teste SUBRI: <<Sì, mi ero messa… ho vomitato nell’angolo opposto a dove stavo normalmente….>>

P.M.: <<Cioè, per vomitare si è spostata dalla posizione?>>

Teste SUBRI: <<Sì, per non….>>

P.M.: <<Certo, per non vomitarsi addosso, è ovvio. E quindi?>>

Teste SUBRI: <<Quindi da lì vado nell’angolo opposto alla porta, praticamente….>>

P.M.: <<Sotto la finestra siamo sempre?>>

Teste SUBRI: <<Sotto la finestra a destra, guardando la finestra… no, sotto la finestra a sinistra sono andata a vomitare.>>

P.M.: <<Cioè, nell’angolo di sinistra?>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<E’ dove c'è questa freccia?>>

Teste SUBRI: <<Sì. Lì.>>

P.M.: <<E a quel punto lei non teneva più il volto contro il muro?>>

Teste SUBRI: <<No, per quel periodo sono stata lì e ho aspettato che arrivasse un dottore, qualcuno.>>

P.M.: <<Ma ha chiamato lei?>>

Teste SUBRI: <<No, loro hanno visto la scena e stavano lì a guardarmi.>>

P.M.: <<Loro, chi?>>

Teste SUBRI: <<Gli Agenti.>>

P.M.: <<C'era questa donna….>>

Teste SUBRI: <<Questa donna e degli altri Agenti.>>

P.M.: <<Uomini?>>

Teste SUBRI: <<Tutti uomini.>>

P.M.: <<Con divise sempre tutte uguali? Le divise di questi Agenti uomini… o meglio, dovrei chiederle, gli Agenti uomini erano in divisa o in borghese?>>

Teste SUBRI: <<Erano in divisa.>>

P.M.: <<Anche loro in divisa.>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<La stessa divisa della donna o una divisa differente?>>

Teste SUBRI: <<C'erano sia con la divisa come la donna che come l’altra… la B2.>>

P.M.: <<E hanno detto qualcosa questi Agenti? Queste persone?>>

Teste SUBRI: <<Mi prendevano in giro.>>

P.M.: <<Cioè?>>

Teste SUBRI: <<Dicevano “che schifo”, cioè, mi denigravano perché avevo vomitato lì e poi qualcuno ha chiamato o il dottore, non mi ricordo, ho sentito parlare del dottore ed è venuto questo signore che c’aveva… vestito normale, in borghese, con il… come si chiama quello dei dottori? Lo stetoscopio… al collo.>>

P.M.: <<Ecco, lei ha sentito chiamare un sanitario.>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<Poco fa ha detto “un infermiere”, ora ha detto “un dottore”. Non è la stessa cosa.>>

Teste SUBRI: <<Hanno chiamato un dottore però è venuto un infermiere.>>

P.M.: <<Ecco. Allora, come fa a sapere che era un infermiere quello che è venuto?>>

Teste SUBRI: <<Perché poi l'ho identificato questa persona, nell’infermiere Poggi. Cioè, l'ho vista questa persona al di fuori, dopo Genova e ho identificato che era lui.>>

P.M.: <<Dunque, lei lo ha visto quanto tempo dopo questo?>>

Teste SUBRI: <<Poggi?>>

P.M.: <<Sì, quest’uomo che lei dice: “dopo ho capito che era l’infermiere Poggi”.>>

Teste SUBRI: <<Le immagini….>>

P.M.: <<Ma l'ha visto dove? Su un giornale, alla televisione o di persona?>>

Teste SUBRI: <<L'ho visto prima in un video e poi l'ho visto di persona, ed era due anni dopo.>>

P.M.: <<E quando l'ha visto in questo video?>>

Teste SUBRI: <<L'ho riconosciuto.>>

P.M.: <<L'ha riconosciuto.>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<L'ha riconosciuto con sicurezza?>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ce lo vuole descrivere fisicamente?>>

Teste SUBRI: <<Abbastanza grasso, col viso pieno, capelli scuri, un po’ tipo butterato, col viso un po’ sciupato.>>

P.M.: <<Quest’uomo cosa ha fatto?>>

Teste SUBRI: <<Quest’uomo è venuto e mi ha dato un cencio e gli Agenti mi hanno detto di pulire.>>

P.M.: <<Le ha….>>

Teste SUBRI: <<Buttato un cencio.>>

P.M.: <<Un cencio è uno straccio?>>

Teste SUBRI: <<Sì, scusi.>>

P.M.: <<O uno scottex?>>

Teste SUBRI: <<Non mi ricordo se era scottex o se era di stoffa.>>

P.M.: <<Ha pulito lei stessa?>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<E poi di questo cencio che ne ha fatto?>>

Teste SUBRI: <<Poi l'ho dato alla donna che era alla cella.>>

P.M.: <<Quindi lei….>>

Teste SUBRI: <<Mi sembra, non ricordo mica questo se gliel’ho dato o se è rimasto lì. Questo non me lo ricordo.>>

P.M.: <<La sorte del cencio….>>

Teste SUBRI: <<Non si sa.>>

P.M.: <<Senta, dicevamo… faccio un piccolo passo indietro, lei ricorda con precisione che era stato chiamato un dottore, un medico?>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<Da questi Agenti?>>

Teste SUBRI: <<Gli Agenti hanno chiamato un medico e quindi per me quel signore lì per lì era un medico, io non sapevo che era un infermiere, l'ho scoperto dopo due anni.>>

P.M.: <<Due anni dopo lei vede un video alla televisione o al computer?>>

Teste SUBRI: <<No, un video girato su Genova. Un documentario.>>

P.M.: <<Un documentario.>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<Proiettato dove, si ricorda?>>

Teste SUBRI: <<A Venezia.>>

P.M.: <<Il titolo di questa….>>

Teste SUBRI: <<Genova senza risposte.>>

P.M.: <<E c'è… cosa c'è un intervista a Poggi?>>

Teste SUBRI: <<Un’intervista a Poggi.>>

P.M.: <<Lei fu certa di riconoscere in Poggi, l’infermiere?>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, questo avvenne un paio di anni dopo?>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<Rispetto alle dichiarazioni rese al Pubblico Ministero.>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi che fosse Poggi lei quando è stata interrogata dal Pubblico Ministero, non lo sapeva?>>

Teste SUBRI: <<No.>>

P.M.: <<Va bene. Proseguiamo. C'è questo episodio dell’infermiere e poi che cosa accade?>>

Teste SUBRI: <<Poi a un certo punto c'è stata la visita medica, sono stata portata a fare questa visita medica in un'altra stanza e qui c'era un medico.>>

P.M.: <<La visita medica avviene dopo il suo malore, diciamo?>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<Dopo il vomito.>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<Prego.>>

Teste SUBRI: <<A questa visita medica c'erano all’inizio due donne, due Agenti che hanno aperto tutti i miei effetti personali….>>

P.M.: <<Dunque, la visita medica anzitutto, lei ricorda dove si svolge?>>

Teste SUBRI: <<Quale cella?>>

P.M.: <<Beh, ora lì c'è scritto….>>

Teste SUBRI: <<Mi ricordo il lato e che altezza, più o meno.>>

P.M.: <<Ecco, il lato qual era?>>

Teste SUBRI: <<Il lato era quello destro, entrando, cioè, lo stesso lato nostro… c'è scritto, sì.>>

P.M.: <<Lì c'è scritto, dico, mi affidavo al suo ricordo.>>

Teste SUBRI: <<Sì, mi sembrava circa la metà.>>

P.M.: <<Quindi di nuovo altro passaggio al corridoio?>>

Teste SUBRI: <<Sì, dove c'erano sempre questi Agenti vestiti di verde.>>

P.M.: <<Ma sempre ci sono stati gli schiaffi sul capo oppure no?>>

Teste SUBRI: <<Non mi ricordo.>>

P.M.: <<Accompagnata sempre dalla solita Agente?>>

Teste SUBRI: <<Non mi ricordo questo.>>

P.M.: <<Neppure chi l’accompagna.>>

Teste SUBRI: <<No.>>

P.M.: <<Ma una donna o un uomo?>>

Teste SUBRI: <<No, non c’ho il ricordo di questa cosa.>>

P.M.: <<Lei ricorda il locale dell’infermeria?>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lo vuole descrivere al Tribunale?>>

Teste SUBRI: <<Allora, rispetto alla porta, entrando subito sulla sinistra c'era uno spazio vuoto con all’interno uno specchio, oltre c'era un séparé e poi tutto sulla destra invece dei tavoli.>>

P.M.: <<Quante persone c'erano dentro a questo locale?>>

Teste SUBRI: <<Tre.>>

P.M.: <<Tre persone?>>

Teste SUBRI: <<Sì, c'erano due donne Poliziotto che aprivano il mio zaino, che hanno aperto il mio zaino….>>

P.M.: <<Poliziotto con quale divisa?>>

Teste SUBRI: <<Con divisa… mi sembra la B2.>>

P.M.: <<Le sembra la B2.>>

Teste SUBRI: <<Sì. Cioè, era un po’ imbottita.>>

P.M.: <<E poi, oltre alle due donne?>>

Teste SUBRI: <<Un medico.>>

P.M.: <<Un medico?>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei dice “medico” perché si è qualificato lui come tale?>>

Teste SUBRI: <<Sì, e poi aveva il camice bianco.>>

P.M.: <<Aveva un camice bianco?>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, questa persona col camice bianco era persona diversa rispetto a quello dello stetoscopio sulla cella?>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<Siamo sicuri di questo?>>

Teste SUBRI: <<Sono sicura, sì.>>

P.M.: <<Ecco, descriva… stava descrivendo quello che accadde lì dentro.>>

Teste SUBRI: <<All’inizio appunto queste due Poliziotte hanno preso il mio zaino, l'hanno aperto e selezionavano tutti gli oggetti che c'erano dentro e buttavano via la maggior parte delle cose. Lasciavano solo il portafoglio, così.>>

P.M.: <<Questo, le Agenti in divisa?>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<E poi?>>

Teste SUBRI: <<Poi mi hanno appunto ordinato di spogliarmi e sono… e quando ero nuda mi hanno detto di mettermi in piedi sopra allo specchio e di fare delle flessioni sopra questo specchio.>>

P.M.: <<Ecco, mi scusi, due precisazioni. La prima: ha detto che buttavano via questi… selezionavano degli oggetti e alcuni li buttavano via.>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<Buttavano via, dove?>>

Teste SUBRI: <<In un cestino, cioè, proprio li buttavano e io gli dicevo: “no, guardi questo è un foglio che mi serve”, c'erano fogli….>>

P.M.: <<Ma lei ha capito in base a quale criterio venivano selezionati gli oggetti?>>

Teste SUBRI: <<Lasciavano solo quello che secondo loro, non so, era indispensabile.>>

P.M.: <<Cioè?>>

Teste SUBRI: <<Il portafoglio me l'hanno lasciato però….>>

P.M.: <<Che cosa hanno buttato via?>>

Teste SUBRI: <<Più che altro dei fogli che avevo dentro, dei piccoli oggetti, ma non….>>

P.M.: <<Piccoli oggetti di che genere?>>

Teste SUBRI: <<Ora non mi ricordo di particolare, ma… tipo portachiavi, cose così, piccoline, non….>>

P.M.: <<Ho capito. La seconda cosa, la seconda precisazione, sempre che lei sia in grado di ricordarselo. Quando lei viene fatta spogliare, la porta dell’infermeria è aperta o chiusa?>>

Teste SUBRI: <<Aperta.>>

P.M.: <<Aperta?>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<Diceva che lei viene fatta fare le flessioni su questo specchio.>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<Poi?>>

Teste SUBRI: <<E poi questo medico mi faceva delle domande che dovevano avere insomma, importanza dal punto di visto medico, penso. Cioè, mi chiedeva se avevo avuto rapporti sessuali con persone extracomunitarie, cose così.>>

P.M.: <<Cioè? Questa non l'ho capito.>>

Teste SUBRI: <<Non so, faceva delle domande, penso… cioè, mi chiedeva se avevo fatto il test dell’HIV, se avevo avuto ultimamente rapporti con extracomunitari, queste cose qua, non ho idea per quale motivo….>>

P.M.: <<Ma le ha chiesto anche altre cose della sua salute?>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<Tipo?>>

Teste SUBRI: <<Se avevo malattie particolari e basta.>>

P.M.: <<Lei ha fatto presente che aveva bisogno di un assorbente?>>

Teste SUBRI: <<A lui, no, però era abbastanza evidente. Cioè, quando mi hanno spogliato ero molto in imbarazzo per come ero, insomma, perché ero molto macchiata.>>

P.M.: <<No, proprio per questo le chiedo se ha ripetuto la richiesta di poter avere gli assorbenti che erano nel suo zaino.>>

Teste SUBRI: <<In quel momento, no.>>

P.M.: <<Nessuno le ha offerto un assorbente?>>

Teste SUBRI: <<No.>>

P.M.: <<E poi si è potuta rivestire?>>

Teste SUBRI: <<Sì, poi mi sono rivestita, mi hanno riportato in cella e faceva molto freddo, mi ricordo che a un certo punto è diventato molto freddo perché non c'erano i vetri e allora la Chiara si era messa il cappuccio in testa e a quel punto è arrivato un Poliziotto in borghese che gli ha ordinato di togliersi il cappuccio della felpa e lei ha detto di no, e allora lui si è incavolato, ha aperto la cella ed è andato proprio al visto, minacciandola e allora lui ha fatto come il gesto di darle un calcio e ha fermato lo scarpone all’altezza della bocca.>>

P.M.: <<Poi le chiedo una precisazione su questo episodio, ma vorrei tornare un attimo all’infermeria.>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ha detto che c'era un medico maschio? Uomo?>>

Teste SUBRI: <<Sì, uomo.>>

P.M.: <<Ce lo può descrivere?>>

Teste SUBRI: <<Alto, moro, c’aveva un neo piuttosto vistoso, non mi ricordo da che parte.>>

P.M.: <<Quanti anni avrà avuto?>>

Teste SUBRI: <<Una cinquantina, non so.>>

P.M.: <<I capelli di che colore erano?>>

Teste SUBRI: <<Neri, scuri.>>

P.M.: <<Lei in querela aveva detto un po’ meno come età.>>

Teste SUBRI: <<Probabilmente perché non ho bene idea dell’età, cioè, non….>>

P.M.: <<Così come il particolare del neo, non era ricordato, viene ricordato solo ora.>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<E’ certa però della presenza di questo neo?>>

Teste SUBRI: <<Sì, sì, sono certa.>>

P.M.: <<A parte questo medico e le due Agenti in divisa, lei ricorda altro personale sanitario?>>

Teste SUBRI: <<No.>>

P.M.: <<Non ricorda donne?>>

Teste SUBRI: <<No.>>

P.M.: <<Lei ha… leggo qui la sua cartella clinica. Lei ha riferito di essere soggetta a coliche addominali?>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<A chi ha detto questo… l'ha fatto su domanda, immagino?>>

Teste SUBRI: <<Non mi ricordo.>>

P.M.: <<Va bene. Torniamo… lasciamo l’infermeria, siamo tornati in cella, diceva che si è verificato questo episodio che riguardava la Chiara.>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, la Chiara dove era posizionata in cella, lei lo ricorda?>>

Teste SUBRI: <<Sì, era la più vicina alla porta. Era….>>

P.M.: <<E per chi entra, su quale parte della porta?>>

Teste SUBRI: <<Sul lato destro.>>

P.M.: <<Ed era a terra?>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, questo Agente che dice di togliere il cappuccio, lei lo saprebbe descrivere?>>

Teste SUBRI: <<Sì. Era in borghese, appunto, era piuttosto corpulento, robusto, basso, col viso tondo, grasso e pelato qua.>>

P.M.: <<Pelato?>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<E ha ordinato di togliere il cappuccio?>>

Teste SUBRI: <<Sì, siccome lei non l'ha fatto allora ha aperto subito al cella ed è arrivato con una… cioè, molto aggressivo, come se appunto la stesse per picchiare e lei gli ha detto che non aveva paura e allora lui ha preso questa… ha tirato indietro la gamba, ha fatto per tirarle un calcio alla bocca perché noi eravamo sedute in terra, e gliel’ha fermato alla bocca.>>

P.M.: <<Quindi non l'ha colpita?>>

Teste SUBRI: <<No.>>

P.M.: <<Poi che cosa è accaduto? Della felpa, è stata tolta?>>

Teste SUBRI: <<Sì, l'ha buttata giù.>>

P.M.: <<Ha tolto il cappuccio.>>

Teste SUBRI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Poi?>>

Teste SUBRI: <<Poi… non ricordo….>>

P.M.: <<Ha avuto altri spostamenti? Abbiamo ricordato l’infermeria, l'hanno portata in qualche altra stanza?>>

Teste SUBRI: <<Sì, poi mi hanno portato per il verbale, per firmare il verbale di arresto e dove appunto non mi hanno fatto leggere nulla, io ho chiesto di leggere….>>

P.M.: <<Dov’è che l'hanno portata a firmare il verbale di arresto?>>

Teste SUBRI: <<Penso fosse questa cella numero 1, attesa Pol. Penitenziaria. Era sempre su quel lato lì, penso sia questa cella che era adibita a tipo ufficio e lì ho chiesto di leggere questo verbale….>>

P.M.: <<E com’era questo ufficio? Ce lo vuole descrivere?>>

Teste SUBRI: <<Sì, si entrava e c'era… mi ricordo subito, una scrivania che era messa per lungo, cioè, io sono arrivata sul lato corto della scrivania, c'era questo Agente seduto che mi ha presentato il foglio e mi ha detto: “firma”.>>

P.M.: <<L’Agente era in borghese o in divisa?>>

Teste SUBRI: <<In borghese, mi sembra.>>

P.M.: <<E che cosa… le ha presentato un foglio dicendo di firmare.>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei che ha fatto?>>

Teste SUBRI: <<Io ho detto: “posso leggerlo?”, ha fatto: “no”. E allora mi ricordo che ho visto perché era visto a penna, che c'era scritto Poggi Alessandra, perché era scritto a penna e mi saltò all’occhio solo questo nome e poi firmai.>>

P.M.: <<Ho capito. Ha capito chi era questa Alessandra Poggi?>>

Teste SUBRI: <<No.>>

P.M.: <<Successivamente poi ha capito?>>

Teste SUBRI: <<Dopo ho capito che era il difensore d’ufficio.>>

P.M.: <<Perfetto.>>

Teste SUBRI: <<Dopo sì.>>

P.M.: <<Dopo quando, mi scusi?>>

Teste SUBRI: <<In Carcere quando ho visto i fogli….>>

P.M.: <<In Carcere ad Alessandria?>>

Teste SUBRI: <<Alessandria. Ho visto dei fogli in cui c'era scritto “difensore d’ufficio nominato, Alessandra Poggi”.>>

P.M.: <<Ma lei non ha chiesto precisazioni di questo foglio che lei era stato mostrato?>>

Teste SUBRI: <<Al verbale quando ero lì?>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste SUBRI: <<Ho chiesto di leggerlo e mi ha detto: “no” e quindi non….>>

P.M.: <<Lo ha firmato e basta?>>

Teste SUBRI: <<Sì, avrei potuto anche insistere però….>>

P.M.: <<No, no, io chiedo i fatti, non quello che lei avrebbe potuto fare.>>

Teste SUBRI: <<Sì, sì….>>

P.M.: <<Lei firma e basta.>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ho capito. Poi viene ricondotta in cella?>>

Teste SUBRI: <<Sì. E poi una seconda volta viene portata, però questo era tardi, sarà stato mezzanotte, in un'altra stanza, per essere penso immatricolata per andare in Carcere.>>

P.M.: <<Quindi un'altra stanza?>>

Teste SUBRI: <<Sì. Dall’altra parte. Di faccia, più o meno, cioè, sul lato sinistro e penso proprio sia questa qui, la terza, quella Polizia Penitenziaria o la seconda, era quell’altezza lì sul lato opposto.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste SUBRI: <<E lì mi hanno fatto firmare altri fogli e mentre ero lì che a un certo punto ho chiesto: “ma che cosa succede?” e loro mi hanno detto che venivo portata in Carcere.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste SUBRI: <<A quel punto poi mi hanno messa nel corridoio, con la faccia al muro, con la testa appoggiata… con la fronte appoggiata sul muro, avevo accanto Chiara e poi dietro sull’altra parete c'erano 4 o 5 ragazzi maschi.>>

P.M.: <<Tutti in questa posizione?>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, siamo nel corridoio?>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<In che punto del corridoio? Più o meno, ovviamente.>>

Teste SUBRI: <<Più o meno di fronte a quell’ufficio.>>

P.M.: <<Vuol segnarlo?>>

Teste SUBRI: <<Più o meno su queste pareti qua e di qua, eravamo disposti su due lati.>>

P.M.: <<Lei su che parete era?>>

Teste SUBRI: <<Io sono stata all’inizio su questa qua, e poi mi hanno spostato di qua.>>

P.M.: <<Ecco, dunque, rispetto alla mappa di carta che le abbiamo mostrato lì, ecco, lei ha segnato la cella dove è stata portata? Vuol fare un segno sulla cella, su quella che era la sua… stia pure seduta, stia comoda. Ecco, poi le chiederei allora di segnare i due punti del corridoio dove lei è stata fatta stazionare.>>

Teste SUBRI: <<Allora, sicuramente qua e qua.>>

P.M.: <<Grazie. Faccia al muro, ha detto.>>

Teste SUBRI: <<Faccia al muro, sì.>>

P.M.: <<E accanto a lei c'è Chiara Germanò?>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<Sempre con la sua felpa?>>

Teste SUBRI: <<Non me lo ricordo se aveva la felpa. Però non c'è stata sempre Chiara Germanò, mi sembra che ci sia stata… in una di queste due posizioni c'era Chiara accanto a me.>>

P.M.: <<Ma poi è stata portata via?>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<Comunque non avete perso i contatti?>>

Teste SUBRI: <<No, praticamente penso… loro ci stavano preparando per andare su questo camion per il trasporto, la Chiara era accanto a me all’inizio, poi dopo che io morivo di freddo allora una donna mi ha dato una coperta, quindi avevo una coperta sulle spalle, perché avevo solo la maglietta io, la Chiara non c'era più.>>

P.M.: <<Lei quindi ha fatto presente a qualcuno di avere freddo?>>

Teste SUBRI: <<Sì, quando mi hanno riportato in cella, dopo la visita medica mi sembra, o… insomma, quando era già buio, era freddo….>>

P.M.: <<Qualcuno le ha dato qualcosa?>>

Teste SUBRI: <<Un Agente donna, che era cambiata, non era più la stessa di prima.>>

P.M.: <<Ma sempre con la stessa divisa o con una divisa differente?>>

Teste SUBRI: <<No, mi sembra che avesse la B2. Una donna un po’ grossa, mi ricordo era un po’ grossa.>>

P.M.: <<Le ha dato cosa? Un giubbino?>>

Teste SUBRI: <<Una coperta.>>

P.M.: <<Quindi lei aveva questa coperta addosso?>>

Teste SUBRI: <<Sulle spalle, sì.>>

P.M.: <<Mentre era lì nel corridoio in quella posizione, accadde qualcosa?>>

Teste SUBRI: <<Sì, sentivo dei ragazzi che ogni tanto venivano picchiati, si sentivano i rumori di botte ai ragazzi che erano sulla parete opposta.>>

P.M.: <<Sì, l'ha detto che erano dall’altra parte i ragazzi.>>

Teste SUBRI: <<Sì. Non li vedevo, sentivo che c'erano rumori di percosse e di lamenti, insomma.>>

P.M.: <<Sentiva lamenti?>>

Teste SUBRI: <<Lamenti dei ragazzi. Poi è arrivato un altro Agente che ci ha fatto mettere in fila lungo il corridoio e….>>

P.M.: <<Ma in fila indiana, a due a due?>>

Teste SUBRI: <<Fila indiana. Io ero la prima, ero in cima.>>

P.M.: <<La capofila.>>

Teste SUBRI: <<E poi dietro c’avevo questi altri, tutti di sesso maschile erano rimasti, perché la Chiara era già stata portata sul camion, sulla camionetta, insomma. A quel punto ci hanno detto di alzare le braccia e poi uno di questi Agenti che era lì, che erano diversi, saranno stati 6 o 7 persone, uno di questi ha detto di tenere alzato solo il braccio destro e di camminare così. Quindi abbiamo fatto dei passi facendo questo famoso “fascista” e loro ridevano di questa cosa, del fatto che noi sfilavamo.>>

P.M.: <<Ci sono stati commenti?>>

Teste SUBRI: <<Sì, ridevano e dicevano: “ora sì che va bene, che andiamo bene, guarda come sono ordinati, come sono belli”, una cosa del genere, “questi comunisti”.>>

P.M.: <<In questa posizione.>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, senta anche lei è stata obbligata ad alzare il braccio o solo gli uomini? Non ho capito questo.>>

Teste SUBRI: <<Loro hanno dato l’ordine però io siccome avevo la coperta, io ho continuato a tenermi la coperta e nessuno mi ha….>>

P.M.: <<Quindi lei non l'ha alzato il braccio?>>

Teste SUBRI: <<No, io non ho obbedito la prima volta e nessuno mi ha ripreso.>>

P.M.: <<Così come le percosse, lei sentiva gli schiaffi e i lamenti ma lei personalmente non ne ha ricevute?>>

Teste SUBRI: <<No, schiaffi proprio no.>>

P.M.: <<Quando siamo in corridoio.>>

Teste SUBRI: <<No, ogni tanto tornavano e mi buttavano giù la testa però non con violenza.>>

P.M.: <<Quindi è corretto dire che le donne sono state trattate in maniera meno rude in questo frangente?>>

Teste SUBRI: <<C'ero solo io di donna, sì.>>

P.M.: <<Quindi lei è stata trattata in maniera meno rude?>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<Senta, oltre ad alzare il braccio c'è stata anche l’imposizione di dire qualcosa o no?>>

Teste SUBRI: <<No, che io ricordi, no.>>

P.M.: <<Ecco, questi Agenti che ridevano, commentavano “bellini questi”, eccetera, eccetera, erano in borghese o in divisa?>>

Teste SUBRI: <<Erano in divisa?>>

P.M.: <<E che divisa?>>

Teste SUBRI: <<c'erano diversi D2 e poi questo che….>>

P.M.: <<D, Domodossola?>>

Teste SUBRI: <<Domodossola 2. E poi questo che diciamo, ci ordinava di fare queste cose, ci ha messo in fila che era piuttosto concitato come modi, aggressivo, era vestito con una fascetta nera alla gamba, io mi ricordo questo particolare.>>

P.M.: <<Dunque, com’era costui? Alto, basso?>>

Teste SUBRI: <<Su un metro e 70, capelli lisci, un po’ più gonfi sulla parte alta, con un po’ di ciuffo e capelli un po’ lunghi.>>

P.M.: <<Aveva una divisa?>>

Teste SUBRI: <<Aveva una divisa che non mi ricordo bene se era verde o grigia, però c’aveva sopra un giubbetto nero senza maniche.>>

P.M.: <<Lei ha lì l’album, vuole vedere se ricorda questa divisa di quest’uomo?>>

Teste SUBRI: <<Sembrava quella della Domodossola 2 però c'era… cioè, non ho un ricordo chiaro perché io mi ricordo benissimo che aveva la fascetta nera alla coscia come la C6.>>

P.M.: <<Vogliamo vedere un attimo la C6?>>

Teste SUBRI: <<E c’aveva anche i guanti e il manganello.>>

P.M.: <<Non aveva quella cosa in testa?>>

Teste SUBRI: <<No.>>

P.M.: <<Il volto era scoperto?>>

Teste SUBRI: <<Sì. E tutto il resto era uguale, identica a questa.>>

P.M.: <<Anche quanto al colore ha detto?>>

Teste SUBRI: <<Il colore non ricordo precisamente ma sembrava appunto….>>

P.M.: <<Quindi questa fascetta poteva essere….>>

Teste SUBRI: <<Questa fascia me la ricordo bene.>>

P.M.: <<Ma serviva per reggere qualche cosa, un qualche accessorio della divisa?>>

Teste SUBRI: <<Penso sia per il manganello, non lo so.>>

P.M.: <<Lui aveva manganelli o no?>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<Aveva il manganello.>>

Teste SUBRI: <<In mano, sì.>>

P.M.: <<Ma l’aveva in mano?>>

Teste SUBRI: <<Anche, si, si, lo teneva in mano e ci disponeva proprio col manganello in mano….>>

P.M.: <<Ma fu lui a dare l’ordine del braccio alzato o furono altre persone?>>

Teste SUBRI: <<Sì, si, di mettersi in fila e alzar le braccia, sì.>>

P.M.: <<Fu lui a dare quest’ordine?>>

Teste SUBRI: <<Ora, di rimanere con un braccio solo alzato, no, non era lui che ha che ha detto “tenete uno solo”, cioè, l’iniziativa di fare il saluto “fascista” non mi sembra sia partito da lui. Lui ci aveva messo in fila indiana con tutte e due le braccia alzate e la testa bassa.>>

P.M.: <<E poi un ulteriore ordine….>>

Teste SUBRI: <<Qualcuno ha detto: “abbassate l’altro braccio e fate la sfilata”.>>

P.M.: <<Ecco senta, lei è sicura di questa coperta in dosso?>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<Perché non ne aveva mai parlato della coperta nell’interrogatorio.>>

Teste SUBRI: <<A me pare di sì.>>

P.M.: <<A me pare di no, sinceramente. Comunque è certo il suo ricordo dell’Agente che le dà la coperta?>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<E poi che cosa è accaduto dopo?>>

Teste SUBRI: <<E poi mi hanno portato su questo pullman che era diviso a celle per due persone e io sono stata ammanettata con la Chiara Germanò e portata lì. Sono rimasta lì tanto, in attesa che partisse.>>

P.M.: <<Non ho capito scusi, è stata ammanettata con la Chiara Germanò?>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<Che però era stata portata via prima, mi ha detto.>>

Teste SUBRI: <<Sì, non c'era lì a far la fila con noi.>>

P.M.: <<E allora quand’è che viene ammanettata assieme alla Germanò?>>

Teste SUBRI: <<Non mi ricordo se quando sono arrivata sul pullman o sulle scale della… mi pare anche sulle scale, cioè, appena prima di uscire. Lei non era in quel tratto di corridoio con me a fare questa fila indiana, sono sicura, però può darsi che l’avessero messa più in giù, perché mi ricordo che eravamo ammanettate insieme, ma non mi ricordo il momento… no, mi sembra che lei era sopra… sì, mi hanno ammanettato sul pullman.>>

P.M.: <<Lei ad Alessandria poi in Carcera ha avuto modo di incontrare qualcuna delle persone che aveva visto a Bolzaneto?>>

Teste SUBRI: <<Sì, la Chiara ovviamente, e la Valery.>>

P.M.: <<Mi scusi un secondo. Lei quindi ad Alessandria ritrova la Valery è la Germanò. Vi siete scambiate impressioni, confidenze su quello che era successo? Cioè, confidenze… commenti su quello che era successo a Bolzaneto?>>

Teste SUBRI: <<Con Chiara assolutamente no, perché lei ha preso dei tranquillanti, dei sonniferi, arrivata e ha dormito quasi tutto il giorno dopo, non la vedevo quasi perché non era nella mia cella.>>

P.M.: <<Ora le chiedo uno sforzo di memoria. Aveva sempre quella felpa la Germanò oppure no?>>

Teste SUBRI: <<Non ricordo, mi pare di no però non mi ricordo perché lei è stata messa in un'altra cella, eravamo divise in diverse celle diverse in Carcere e poi lei ha dormito quindi anche nell’ora d’aria non veniva in cortile.>>

P.M.: <<Non le ha detto nulla circa la sorte della sua felpa, la Germanò?>>

Teste SUBRI: <<No, in quel momento non me lo ricordo se ce l’aveva la felpa.>>

P.M.: <<Ricorda altre persone oltre alla Valery?>>

Teste SUBRI: <<Sì, ricordo c'era….>>

P.M.: <<No, dico di donne incontrate poi nel Carcere di Alessandria.>>

Teste SUBRI: <<Però che era a Bolzaneto?>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste SUBRI: <<No, ricordo che c'era una ragazza svizzera, ora non mi ricordo il suo nome, che aveva tutti i pantaloni rotti, strappati dietro e lei l’avevo intravista nel corridoio però non era in cella con me.>>

P.M.: <<E detenuti degli Stati Uniti lei non ne ricorda?>>

Teste SUBRI: <<Sì, c'era Teresa che era in cella con me, che era messa malissimo.>>

P.M.: <<Teresa, lei il nome come lo apprende e quando?>>

Teste SUBRI: <<In Carcere ad Alessandria, era in cella con me ad Alessandria.>>

P.M.: <<Ma l’apprende direttamente dall’interessata?>>

Teste SUBRI: <<Da lei, sì, si. Da lei e… era americana, lei stava molto male perché aveva la schiena tutta piena di lividi pazzeschi, cioè, proprio evidenti, la schiena era viola.>>

P.M.: <<L'ha vista lei questa schiena?>>

Teste SUBRI: <<Sì, l'ho vista e la notte non riusciva a dormire, si lamentava durante la notte perché non riusciva a toccare col letto la schiena, insomma.>>

P.M.: <<In che lingua comunicavate con Teresa?>>

Teste SUBRI: <<Inglese.>>

P.M.: <<Lei parla bene l’inglese?>>

Teste SUBRI: <<Sufficiente, per capirsi.>>

P.M.: <<Teresa le ha detto chi le aveva cagionato questi lividi, che cosa era successo?>>

Teste SUBRI: <<Quindi lividi mi ha detto che gliel’avevano dati con colpi di manganello, però non so se gliel’avevano dati al momento dell’arresto o a Bolzaneto. A Bolzaneto lei mi raccontò con gli avevano tagliato dei dred, aveva i capelli con i dred, gliel’avevano tagliati in malo modo, cioè, alla radice, proprio c’aveva dei buchi, cioè, come una pecora, insomma.>>

P.M.: <<Le chiedo….>>

Teste SUBRI: <<E strappato dei pearcing che aveva.>>

P.M.: <<I buchi nella testa di Teresa li ha visti lei di persona?>>

Teste SUBRI: <<Sì, sì, li ho visti.>>

P.M.: <<La schiena livida l'ha vista lei di persona o è solo il racconto di Teresa?>>

Teste SUBRI: <<No, l'ho vista, me l'ha fatta vedere, sì.>>

P.M.: <<Le chiedo ancora una precisazione, farei un passo indietro, ritorniamo a Bolzaneto nella cella, lei ha detto che ha chiesto di andare in bagno la prima volta quando c'è stato il suo primo malore.>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<Il primo vomito, diciamo.>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ha chiesto poi altre volte di andare in bagno?>>

Teste SUBRI: <<Sono andata una volta quando mi hanno portato, la seconda volta ho chiesto e me l'hanno negato e poi non ci sono più andata, anche perché non era… cioè, era meglio non andarci perché nel corridoio c'erano percosse e insulti, cioè, non… poi ho un vago ricordo che ci sia stata anche qualcun’altra delle ragazze che erano in cella con me. Non mi ricordo di specifico chi, ma qualcuna c'è andata e ha avuto esperienze simili o addirittura un po’ peggio, mi sembra forse o la Chiara o la Valery sono andate in bagno e non….>>

P.M.: <<Va bene. Al momento non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Le parti civili hanno domande?>>

Avv. MICALI: <<Sì. Alcune… Avvocato Micali. Alcune brevi precisazioni. Tanto per cominciare salto questo punto rispetto alla ricostruzione fatta perché è molto precisa per cui voglio soltanto andare ad evidenziare alcune cose. Lei ha detto di essere stata messa nell’ultima stanza a destra. Come può ricostruire il fatto che fosse quella la stanza?>>

Teste SUBRI: <<Perché io ero vicina alla finestra e dalla finestra vedevo un altro complesso perpendicolare, cioè, vedevo lo spigolo, un complesso che girava, insomma mi sembrava fatto a elle questo edificio, non così ma ad elle.>>

Avv. MICALI: <<Passando invece a quello che accadde nel corridoio, lei ha visto scene di violenza perpetrate su altre persone?>>

Teste SUBRI: <<Sì, nel corridoio vedevo passare degli Agenti che portavano dei ragazzi e questi Agenti avevano i guanti e il manganello e li percuotevano durante il tragitto. Uno mi ricordo è stato trascinato per… cioè, praticamente il ragazzo era come sdraiato in terra, si muoveva con le gambe all’indietro per seguire l’Agente e veniva trascinato dal colletto della maglietta.>>

Avv. MICALI: <<Concentriamoci un attimo sul suono, sul rumore.>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

Avv. MICALI: <<Che rumori venivano dal corridoio?>>

Teste SUBRI: <<Nel corridoio c'era molta confusione, sempre.>>

Avv. MICALI: <<Costante?>>

Teste SUBRI: <<Costante, sì. Costante perché c'erano tanti Agenti e poi appunto durante il momento di passaggio dei ragazzi, c'erano lamenti durante le percosse o urla, a momento c'erano proprio delle urla.>>

Avv. MICALI: <<Quindi uno stato di tensione costante?>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

Avv. MICALI: <<Un’ultima cosa. Lei ha parlato di quell’Agente con il manganello e la fascetta sulla gamba.>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

Avv. MICALI: <<Lo ha visto prima, lo ha visto altre volte?>>

Teste SUBRI: <<No, era apparso solo in quel momento quando dovevamo andare via e non l’avevo più visto… non l’avevo visto prima e sembrava anche arrivato da poco perché era completamente… aveva tutta quella divisa uguale, tranne il casco chiuso, cioè, c’aveva anche i guanti, il manganello, tutto.>>

Avv. MICALI: <<Faccio un salto indietro. Saprebbe descrivere fisicamente quella donna che lei ha descritto “dai modi sgarbati che le ha impedito di andare in bagno”?>>

Teste SUBRI: <<Sì, era vestita come nella foto Domodossola 2, era abbastanza alta, circa… poco meno di 1,70; con i capelli castani a caschetto, lisci, tutti fatti bene, tutta truccata, col rossetto, cioè, la definirei anche una bella donna, col viso triangolare, molto magro.>>

Avv. MICALI: <<Un’ultima domanda. Lei ha avuto delle conseguenze fisiche o psicologiche successive a Bolzaneto ed Alessandria?>>

Teste SUBRI: <<Sì, fisiche no, psicologiche sì. Ho avuto molte difficoltà a dormire per diversi mesi, mi sono trasferita in un'altra casa perché non riuscivo a dormire nella casa in cui stavo prima e anche lì, fino alle 06:00 di mattina che per me era il momento in cui non sarebbero più arrivati a prendermi, non riuscivo a dormire… perché pensavo che la notte venissero e invece quando vedevo il giorno mi tranquillizzavo e mi addormentavo. Poi per tanto tempo ho dormito con la luce accesa e quando vedevo Agenti di qualunque tipo, avevo molta paura.>>

Avv. MICALI: <<Ecco, le minacce di cui ha parlato a sfondo sessuale, sono state fatte in più occasioni o in un’occasione unica?>>

Teste SUBRI: <<No, in più occasioni.>>

Avv. MICALI: <<Dall’esterno della finestra o anche all’interno del corridoio?>>

Teste SUBRI: <<Anche dall’interno, molto più spesso all’interno del corridoio c'era questo… direi quasi un tormentone, quando si passava nel corridoio, a dire: “tanto poi vi scopiamo tutte, tanto nella notte toccherà a tutte”.>>

Avv. MICALI: <<Com’era il tono?>>

Teste SUBRI: <<Minaccioso, molto minaccioso, come una cosa che sarebbe successa, non sembrava uno scherzo… cioè, io c’ho creduto che poteva succedere una cosa del genere. Da come era la situazione, sì.>>

Avv. MICALI: <<Non ho altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Difensori, hanno domande?>>

Avv. BUSOLI: <<Ancora….>>

PRESIDENTE: <<Scusi, prego.>>

Avv. BUSOLI: <<Avvocato Busoli in sostituzione di Tartarini, Fiorini, Faure, per Germanò e altri. Buongiorno. Allora io volevo chiedere alcune cose, alcune precisazioni sulla situazione all’interno della cella e ripercorrere un attimo gli spostamenti delle persone. Lei diceva, se non mi sbaglio, che quando è arrivata c'erano tre ragazze straniere?>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

Avv. BUSOLI: <<E nessun altro. Quando poi lei è andata via c'è stato un cambiamento di fatto?>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

Avv. BUSOLI: <<E quindi?>>

Teste SUBRI: <<Quindi una ragazza francese era andata via ed era stata portata Chiara Germanò.>>

Avv. BUSOLI: <<Quindi è corretto dire che quando Chiara Germanò è arrivata lei non c'era?>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

Avv. BUSOLI: <<Ancora una cosa, lei ha riferito di essere stata male due volte.>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

Avv. BUSOLI: <<La prima volta che lei è stata male, quindi è stata accompagnata in bagno, Chiara era già arrivata oppure no?>>

Teste SUBRI: <<No.>>

Avv. BUSOLI: <<Va bene. Grazie, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<I difensori hanno domande?>>

Avv. SAMBUGARO: <<Avvocato Sambugaro. Buongiorno signor Subri.>>

Teste SUBRI: <<Buongiorno.>>

Avv. SAMBUGARO: <<Solo un chiarimento in ordine agli orari. Lei ha detto poc’anzi che è arrivata a Bolzaneto verso le 18:00 e che è quindi stata condotta in questa cella, per poi dopo recarsi nel corridoio e per andare in bagno. Ha detto: “poi vado”. Questo “poi” quanto tempo dopo lo qualifica rispetto all’arrivo in cella?>>

Teste SUBRI: <<No, non….>>

Avv. SAMBUGARO: <<Perché nel verbale che lei ha reso al Pubblico Ministero in data 13 agosto 2001, lei dice: “dopo circa un’ora” dalla sua collocazione in questa cella. Quindi dopo circa un’ora lei va su questo corridoio per andare in bagno?>>

Teste SUBRI: <<Può darsi, sì, probabile.>>

Avv. SAMBUGARO: <<Va bene. Grazie, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande? Allora possiamo licenziare la teste… signora dovrebbe per cortesia firmare la piantina, grazie. Signora Subri, mi scusi, può venire un momento, volevamo un chiarimento. Se non ricordo male, lei nella sua deposizione ha distinto la figura del medico che l'ha visitata, diciamo in infermeria da quella della persona che le ha dato lo stracci per pulire il pavimento, è sicura che siano due persone diverse o è la stessa persona?>>

Teste SUBRI: <<No, sono sicura.>>

PRESIDENTE: <<Perché sembrerebbe che sia stato il medico a non prestarle assistenza, ecco, quando lei aveva vomitato.>>

Teste SUBRI: <<Perché al momento dissero: “chiamate un medico”, venne questa persona, per me era un medico, solo molto dopo ho saputo che non era un medico.>>

PRESIDENTE: <<Quindi lei è sicura nel dire che siano due… li identifica come due persone diverse?>>

Teste SUBRI: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Grazie, può andare, buongiorno. Ecco, facciamo una breve sospensione di circa 15 minuti. 

L’udienza viene sospesa.

L’udienza riprende.

PRESIDENTE: <<E’ teste assistito?>>

P.M.: <<No, è teste puro perché è… (inc.).>>

PRESIDENTE: <<Va bene. Lei deve stare in piedi per… lei ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere quella formula ad alta voce.>>

Teste REMORGIDA: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità, e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi pure, dia le generalità.>>

Teste REMORGIDA: <<Simone Remorgida, nato a Genova il 26/12/’81.>>

P.M.: <<Le volevo chiedere se venerdì 20 luglio del 2001 era stato condotto alla Caserma di Bolzaneto.>>

Teste REMORGIDA: <<Sì.>>
P.M.: <<Si ricorda pressappoco che orario era?>>

Teste REMORGIDA: <<Premetto che dopo 5 anni non mi ricordo, penso all’incirca primo pomeriggio, diciamo un’ora intorno… che poteva essere le 04:00, le 05:00, una cosa così.>>

P.M.: <<Aveva un orologio?>>

Teste REMORGIDA: <<No, non porto orologi.>>

P.M.: <<Ha avuto modo di vedere, diciamo al momento in cui era stato fermato, ha avuto qualche riferimento temporale?>>

Teste REMORGIDA: <<No, penso fosse… dunque, mi hanno fermato in Piazza Delle Americhe, mi hanno fermato più o meno intorno alle 03:00, una cosa così, ma ripeto, un’affermazione a (inc.) nel senso che non avevo riferimenti temporali.>>

P.M.: <<Quando è arrivato a Bolzaneto era ancora chiaro?>>

Teste REMORGIDA: <<Sì.>>

P.M.: <<E può dirci come è stato condotto? Se era da solo o era in compagnia di altre persone e se chi la conduceva… quanti Agenti….>>

Teste REMORGIDA: <<C'era una persona con me, un'altra persona che non conosco.>>

P.M.: <<Ricorda qualcosa di questa persona? Cioè, l’età….>>

Teste REMORGIDA: <<Era un ragazzo, avrà avuto un 30, 35 anni ma, ecco….>>

P.M.: <<Quindi un po’ più grande di lei?>>

Teste REMORGIDA: <<Sì.>>

P.M.: <<Sa che attività svolgeva?>>

Teste REMORGIDA: <<Assolutamente. Non abbiamo neanche parlato perché in quelle condizioni sinceramente non… diciamo che non era il contesto in cui fare quattro chiacchiere per conoscersi.>>

P.M.: <<Non so, ha potuto capire se era ligure, se era di Genova, o le sembrava avesse accento di altre regioni?>>

Teste REMORGIDA: <<Penso fosse Centro Sud Italia, mi pare di ricordare.>>

P.M.: <<Sembrava avesse un accesso più del Sud, Centro Sud?>>

Teste REMORGIDA: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei quando era stato sentito dall’ufficio del Pubblico Ministero il 05 novembre 2001, aveva parlato di un giornalista campano, aveva fatto riferimento anche all’attività.>>

Teste REMORGIDA: <<Può essere. Sì, ora che me lo dice, confermo. Questo ragazzo, ripeto, era… appunto come ho detto prima, aveva l’accento Centro Sud Italia, ora che mi ci fa pensare era un giornalista o perlomeno….>>

P.M.: <<Gliel’aveva riferito della sua attività?>>

Teste REMORGIDA: <<Dopo che siamo usciti da Bolzaneto ci hanno rilasciato assieme e mi ha raccontato, lì si, si poteva un attimo parlare, confrontarsi, mi ha raccontato che lui di professione faceva il giornalista ed era a Genova per svolgere la sua professione.>>

P.M.: <<Le ha detto il suo nome di battesimo, fuori, successivamente?>>

Teste REMORGIDA: <<No.>>

P.M.: <<No?>>

Teste REMORGIDA: <<Può anche darsi però sinceramente non….>>

P.M.: <<Ecco. Eravate insieme su, quando siete stati condotti, ha detto?>>

Teste REMORGIDA: <<Sì, siamo andati in macchina assieme.>>

P.M.: <<La vettura diciamo, ricorda di che….>>

Teste REMORGIDA: <<Una berlina.>>

P.M.: <<Di che forza di Polizia era?>>

Teste REMORGIDA: <<No, sinceramente no.>>

P.M.: <<Lei da chi è stato fermato per l’identificazione? Intento dire Carabinieri, Finanza, Polizia di Stato.>>

Teste REMORGIDA: <<Escludo la Finanza, non mi ricordo se erano Carabinieri o Polizia perché ripeto, mi ricordo che anche nel colloquio col Magistrato mi era stato chiesto anche tramite l’ausilio di materiale fotografico, di identificare anche attraverso la divisa, che corpo fosse stato. Non avevo fornito indicazioni precise perché non ricordavo sinceramente e col passare del tempo mi è ancora più difficile dire con esattezza se fossero Carabinieri o Poliziotti, erano le persone comunque che stanziavano in Piazza Delle Americhe, era quel corpo lì.>>

P.M.: <<“Il 05 novembre 2001 va precisato che ero stato condotto su, dalla macchina della Polizia”.>>

Teste REMORGIDA: <<Se l'ho detto evidentemente avrò avuto certezza di dirlo, quindi mi sento di confermarlo.>>

P.M.: <<Ecco, chiedo di poter mostrare al teste la piantina ufficiale della Caserma….>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza quanto richiesto dal Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Ecco, ora le viene anche sottoposta quella che è la mappa, la cosiddetta mappa ufficiale della Caserma di Bolzaneto. Vuole descriverci, diciamo quando siete arrivati, la situazione che lei ricorda esistente? Le chiedo intanto se ricorda quanti appartenenti alle Forze Dell’ordine, Agenti, erano presenti sulla vettura, che l’accompagnavano, diciamo. Se erano in borghese o in divisa.>>

Teste REMORGIDA: <<No, erano in divisa e non mi ricordo se erano due o tre.>>

P.M.: <<In divisa?>>

Teste REMORGIDA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda il colore della divisa?>>

Teste REMORGIDA: <<Non vorrei dire inesattezze, non mi sento di affermarlo con certezza, se fosse azzurra o blu. Sinceramente….>>

P.M.: <<Le sembrava però queste tonalità che ci ha detto adesso di colori?>>

Teste REMORGIDA: <<Sì, siamo entrati, sono stato condotto nell’ultima celle in fondo a sinistra….>>

P.M.: <<Ecco, lei vede, diciamo ci sono questi tre gradini.>>

Teste REMORGIDA: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ricorda l’arrivo, diciamo all’esterno della struttura?>>

Teste REMORGIDA: <<Sì, sono stato accompagnato in macchina nel posteggio, nel piazzale.>>

P.M.: <<Del piazzale ricorda qualcosa? Ci può descrivere la situazione? Ricorda se era vuoto, se c'erano persone?>>

Teste REMORGIDA: <<C'era del movimento, chiaramente, però non ho notato niente di particolare o di trascendente in quel piazzale.>>

P.M.: <<Trascendente, scusi?>>

Teste REMORGIDA: <<Nel senso che comunque era a conoscenza di tutti….>>

P.M.: <<Cioè, tutto normale, intende dire che non è successo niente?>>

Teste REMORGIDA: <<Sì, c'era del movimento, come penso fosse normale, visto che c'erano delle persone che venivano condotte in quella Caserma e quindi c'erano delle persone che conducevano e persone condotte, movimento normalissimo.>>

P.M.: <<Movimento di persone, diciamo.>>

Teste REMORGIDA: <<Certo.>>

P.M.: <<Ecco, lei può dire dove l'hanno portato?>>

Teste REMORGIDA: <<Sì, sono entrato e sono stato condotto inizialmente nell’ultima cella infondo a sinistra.>>

P.M.: <<Ecco, sinistra….>>

Teste REMORGIDA: <<Precisamente quella che viene indicata col puntatore del mouse.>>

P.M.: <<Ecco, quindi a sinistra entrando, diciamo.>>

Teste REMORGIDA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, le chiedo, il giornalista, il ragazzo che era con lei, è stato condotto insieme a lei?>>

Teste REMORGIDA: <<No, non l'ho più visto, l'ho visto solamente all’uscita perché siamo stati rilasciati in contemporanea o pressappoco in contemporanea, comunque, quindi ci siamo rincontrati al di fuori della Caserma.>>

P.M.: <<Cioè, lei in cella non lo ricorda più il giornalista?>>

Teste REMORGIDA: <<No, non ricordo se fosse stato con me o no, sinceramente non….>>

P.M.: <<Non se lo ricorda?>>

Teste REMORGIDA: <<No, non l'ho neanche notato, ecco, diciamo.>>

P.M.: <<Ecco, le chiedo, come è stato condotto lungo il tragitto nel senso che… che posizione aveva? Aveva potuto camminare liberamente o le è stato….>>

Teste REMORGIDA: <<Ero accompagnato tenuto a braccetto da un Agente e poi sono stato portato in questa cella dove mi hanno spintonato contro il muro.>>

P.M.: <<Ecco, mi scusi, le chiedo una precisazione. Portato da questo Agente, ha detto….>>

Teste REMORGIDA: <<A braccetto.>>

P.M.: <<A braccetto. La posizione, diciamo del corpo era libera?>>

Teste REMORGIDA: <<Sì, sì. Non aveva restringimenti nei movimenti… pardon, ai movimenti o in quel momento non mi stavano….>>

P.M.: <<Le mani com’erano? Libere o erano legate?>>

Teste REMORGIDA: <<Penso fossero libere, sì, perché il laccetto che loro mettevano quando ci hanno catturato, non so neanche come definire questa situazione, in Piazza Delle Americhe, penso me l’avessero tolto prima di o mettermi in macchina o prima di farmi salire in macchina.>>

P.M.: <<Ecco, lei ha detto “mi hanno spinto nella cella”, ha detto: “nella cella mi hanno spintonato”, può riferirci diciamo, dove l'hanno spinta? L’Agente che lo accompagnava lo ha spinto?>>

Teste REMORGIDA: <<No, era un altro, l’Agente che mi ha accompagnato, una volta entrato nella cella, mi ha posizionato vicino al muro, mi ha lasciato e non ha fatto nulla, è tornato probabilmente a svolgere le sue mansioni.>>

P.M.: <<Le ha detto questo Agente che lo ha accompagnato, le ha dato delle indicazioni su come doveva stare nella cella?>>

Teste REMORGIDA: <<No, è arrivata un'altra persona che penso si occupasse, anzi, sicuramente si stava occupando del posizionamento delle persone convenute in quella cella in quel momento, a indicarmi, anzi diciamo, a spingermi contro il muro.>>

P.M.: <<Ecco, può dire che posizione….>>

Teste REMORGIDA: <<Era proprio frontale all’ingresso la posizione, quindi ancora sul lato sinistro.>>

P.M.: <<Quindi frontale all’ingresso, lì?>>

Teste REMORGIDA: <<Precisamente.>>

P.M.: <<Ecco. Può dirci, diciamo, che indicazioni le sono state date su come stare nella cella?>>

Teste REMORGIDA: <<Testa contro il muro, mani dietro la schiena.>>

P.M.: <<Sulle gambe è stata data qualche indicazione?>>

Teste REMORGIDA: <<Gambe divaricate.>>

P.M.: <<Ecco, all’interno della cella, per quello che lei ricorda, c'erano già altre persone o era vuota?>>

Teste REMORGIDA: <<No, no, c'erano già altre persone.>>

P.M.: <<Può indicare più o meno quante? Se se li ricorda.>>

Teste REMORGIDA: <<Una decina abbondante, superiori alla decina.>>

P.M.: <<Queste persone, per quello che lei ricorda, in che posizione stavano?>>

Teste REMORGIDA: <<Analoga a quella che avevo assunto io.>>

P.M.: <<Quindi tutti in piedi, con le gambe divaricate e le mani dietro?>>

Teste REMORGIDA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, la persona che vi ha indicato questa posizione, ha detto che non era la persona che lo ha accompagnato, ricorda se era in divisa o in borghese?>>

Teste REMORGIDA: <<Non mi ricordo, sinceramente.>>

P.M.: <<Lei ricorda all’interno della struttura se ha visto degli Agenti in borghese, in divisa?>>

Teste REMORGIDA: <<In divisa, sì, in borghese non lo so, nel senso che non….>>

P.M.: <<Ha visto Agenti in divisa.>>

Teste REMORGIDA: <<Sì.>>

P.M.: <<Le chiedo, ricorda se erano tutte divise dello stesso tipo o ricorda divise diverse?>>

Teste REMORGIDA: <<Ricordo divise diverse, l’unica che ho riconosciuto perché è, diciamo di immediata cognizione, è la Polizia Penitenziaria.>>

P.M.: <<Chiedo di poter mostrare al teste il documento 1.5 ossia, il fascicolo delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza il Pubblico Ministero a rammostrare al teste il fascicolo delle divise, documento 1.5.>>

P.M.: <<Ci sono delle divise che erano in uso alle Forze dell’ordine nel luglio 2001, nei giorni del G8. Vuole un attimo guardarle e poi se ci può dire se su queste foto riconosce….>>

Teste REMORGIDA: <<La A2 c'era sicuramente.>>

P.M.: <<La… scusi? Le guardi prima, le guardi tutte, sono parecchie, sono diverse e poi alla fine….>>

Teste REMORGIDA: <<Sì. Confermo la A2.>>

P.M.: <<Questa qui che vede anche più grande nello schermo? Questa?>>

Teste REMORGIDA: <<Sì.>>

P.M.: <<Questa dove l'ha vista? All’interno della struttura?>>

Teste REMORGIDA: <<Ora non mi ricordo se era esattamente all’interno o quando stavo entrando, però questa l'ho vista, ripeto, questa vedendola ora la riconosco e poi la Polizia Penitenziaria.>>

P.M.: <<Sul fascicoletto può indicarci quali delle divise ricorda di aver visto in Bolzaneto rispetto a quelle del fascicoletto?>>

Teste REMORGIDA: <<Guardi, a parte quella che le ho indicato non saprei indicare  con certezza un'altra. La Polizia Penitenziaria la riconosco perché c'è scritto, nel senso che c'era Polizia….>>

P.M.: <<Come, c'è scritto? Può precisare, la riconosce perché la ricorda come, diciamo, presente nella struttura?>>

Teste REMORGIDA: <<Sì.>>

P.M.: <<Analoga a quella che vede sull’immagine?>>

Teste REMORGIDA: <<Ora non ho trovato un’immagine che coincide con il mio ricordo.>>

P.M.: <<Quindi a parte la divisa A2….>>

Teste REMORGIDA: <<Esatto, che ricordo.>>

P.M.: <<Che ricorda presente nella struttura, di quelle che vede sul fascicoletto, nessun’altra la ricorda presente?>>

Teste REMORGIDA: <<No, non ricordo.>>

P.M.: <<Le chiedo una precisazione, lei ha detto che è stato condotto nella cella, le chiedo, fu condotto direttamente nella cella o diciamo, prima di arrivare in cella fu accompagnato in altri posti?>>

Teste REMORGIDA: <<Dunque….>>

P.M.: <<Cioè, dal momento dell’arrivo, cerchi di fare mente locale.>>

Teste REMORGIDA: <<Sì, sono stato portato in quella cella che ho indicato in precedenza, poi sono stato accompagnato in una struttura adiacente alla Caserma dove sono state prese le impronte digitali, fatti dei controlli medici, mi ricordo la vista, non mi ricordo quali altri, dopodiché sono stato accompagnato nuovamente in un'altra cella.>>

P.M.: <<Io le chiedo, al momento… quindi arrivati a Bolzaneto, è andato direttamente in cella o ha stazionato in qualche altro….>>

Teste REMORGIDA: <<Sì, loro mi hanno accompagnato comunque alla cella dove ho indicato… che ho indicato in precedenza.>>

P.M.: <<Perché quando era stato sentito il 05 novembre 2001, aveva precisato che prima di arrivare alla cella, era stato prima portato in un'altra stanza, prima di essere condotta in quella cella e prima ancora del fotosegnalamento.>>

Teste REMORGIDA: <<L'ho chiamata stanza perché non era chiusa con delle grate come poi… probabilmente perché in quel momento le grate erano aperte e non le ho notate, adesso viene nominata cella e io mi sono riferito a questa stanza in termini di cella, però quello che intendevo anche nella precedente deposizione, era che sono stato condotto in questa stanza infondo a sinistra, senza esitazioni confermo, ripeto, è stata chiamata stanza perché io in quel momento e fino a 5 minuti fa, cioè, prima di vedere questa piantina, non la identificavo come cella, però….>>

P.M.: <<Lei quando era stato sentito il 05 novembre 2001 aveva detto: “sono stato condotto a Bolzaneto dove mi hanno condotto all’interno della Caserma in uno stanzone….>>

Teste REMORGIDA: <<Sì.>>

P.M.: <<“Ove vi era personale della DIGOS”. E poi dopo parla di essere portato nella cella, allora le chiedevo di ricordare se aveva fatto una sosta prima di essere condotto in….>>

Teste REMORGIDA: <<Avrei chiamato “stanza” quell’ambiente lì se non avessi visto indicato nella piantina la parola “cella”.>>

P.M.: <<Quindi lei ricorda di essere andato subito là nel posto….>>

Teste REMORGIDA: <<Sì.>>

P.M.: <<E dove c'erano già questi ragazzi in questa posizione?>>

Teste REMORGIDA: <<Sì.>>

P.M.: <<Solo successivamente di essere stato portato, come ha detto, a fare?>>

Teste REMORGIDA: <<Nella struttura adiacente a fare, non so che controlli medici fossero, mi ricordo la vista, prendere le impronte digitali….>>

P.M.: <<Quindi lei ricorda di aver riattraversato il corridoio ed essere uscito?>>

Teste REMORGIDA: <<Sì, siamo usciti, c'era una struttura, uscendo sulla sinistra, quindi se noi guardiamo la piantina si posizionerebbe alla destra di questo edificio, dove ci hanno fatto questi controlli di cui ho detto prima.>>

P.M.: <<Ecco, le chiedo se ricorda, diciamo, dal momento in cui è arrivato nella cella ed è stato messo nella posizione che ci ha indicato, cioè, dove ha trovato una decina di ragazza, ha detto. Le chiedo, erano tutti uomini o c'erano anche delle ragazze?>>

Teste REMORGIDA: <<Non ricordo, sinceramente.>>

P.M.: <<E fino al momento che è stato portato fuori, più o meno quanto tempo sarà trascorso?>>

Teste REMORGIDA: <<Nella prima cella, poco.>>

P.M.: <<Può quantificare se è in grado di ricordare?>>

Teste REMORGIDA: <<Meno di mezz’ora, non so quantificare esattamente ma meno di mezz’ora.>>

P.M.: <<Quindi è stato poi chiamato subito per poi essere portato a fare i rilievi.>>

Teste REMORGIDA: <<Sì.>>

P.M.: <<Durante il transito, diciamo per essere accompagnato fuori durante il tragitto per arrivare a questo secondo edificio, è stato tutto tranquillo, normale, o si è verificato qualcosa?>>

Teste REMORGIDA: <<No, tranquillo.>>

P.M.: <<Ricorda chi l'ha accompagnato, se la stessa persona che l’aveva condotto presso la Caserma o altra persona?>>

Teste REMORGIDA: <<No, era un altro, era uno della DIGOS.>>

P.M.: <<Ecco, perché dice che era uno della DIGOS, da cosa….>>

Teste REMORGIDA: <<Me l'ha detto lui.>>

P.M.: <<Era in borghese o in divisa?>>

Teste REMORGIDA: <<No, era in borghese.>>

P.M.: <<Si era qualificato come un Agente della DIGOS?>>

Teste REMORGIDA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, poi è stato ricondotto nuovamente nella struttura? Dopo aver terminato?>>

Teste REMORGIDA: <<Sì, però mi sembra direttamente nell’altra cella.>>

P.M.: <<Può dire quale?>>

Teste REMORGIDA: <<Era una cella sul lato destro.>>

P.M.: <<Quindi sul lato opposto a quello di prima, giusto?>>

Teste REMORGIDA: <<Sì.>>

P.M.: <<Può dire più o meno….>>

Teste REMORGIDA: <<Sinceramente non ricordo se fosse la 1, la 2… era in….>>

P.M.: <<Come altezza, diciamo rispetto al corridoio, all’inizio, alla fine?>>

Teste REMORGIDA: <<No, era a metà.>>

P.M.: <<Circa a metà.>>

Teste REMORGIDA: <<Non ricordo, sinceramente, abbia pazienza, ma non ricordo esattamente quale fosse.>>

P.M.: <<E il giornalista non l'ha visto durante questo spostamento?>>

Teste REMORGIDA: <<No, l'ho rincontrato all’uscita dove ho scoperto che era un giornalista, che era un ragazzo del Sud Italia.>>

P.M.: <<Dico, ma non lo ricorda più visivamente nei suoi spostamenti all’interno della struttura?>>

Teste REMORGIDA: <<Io l'ho visto quando ci hanno portato in macchina e poi all’uscita quando ci hanno liberato.>>

PRESIDENTE: <<Può segnare sulla piantina i luoghi dove è transitato mettendo numeri progressivi?>>

Teste REMORGIDA: <<Sì. Poi sono uscito, mi permetto di segnare fuori dalla…>>

PRESIDENTE: <<Mi scusi, una precisazione, mi scusi Pubblico Ministero….>>

P.M.: <<No, no….>>

PRESIDENTE: <<Lei ha parlato di esame della vista, ma è passato prima in infermeria e poi al fotosegnalamento oppure è avvenuto tutto….>>

Teste REMORGIDA: <<Contestualmente.>>

PRESIDENTE: <<Contestualmente.>>

Teste REMORGIDA: <<Sì, era nella stessa struttura, era proprio una specie di percorso, tra virgolette, nel quale c'erano vari step, dare l’identificazione, quindi la parte anagrafica, le impronte digitali, le foto, mi ricordo controlli vari, medici.>>

PRESIDENTE: <<Quindi è avvenuto tutto in quell’edificio dove….>>

Teste REMORGIDA: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Grazie. Prego, Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Ricorda se in questa seconda struttura è stato anche fotografato?>>

Teste REMORGIDA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, quando… le chiedevo, nel transito, può descriverci la situazione che ricorda nel corridoio?>>

Teste REMORGIDA: <<Quando sono transitato io per il corridoio la situazione….>>

P.M.: <<Sia la prima volta quando è stato portato appena all’arrivo che successivamente quando è stato spostato per andare a fare i rilievi.>>

Teste REMORGIDA: <<Può essere definita, col senno di poi, tranquilla.>>

P.M.: <<Col senno di poi? Cioè, dovrebbe dire quello che ricorda, diciamo come la ricorda nel momento in cui lei era nella struttura.>>

Teste REMORGIDA: <<C'era una situazione concitata, si può ben capire, però ripeto….>>

P.M.: <<Può precisare?>>

Teste REMORGIDA: <<Certo.>>

P.M.: <<Cosa intende per “concitata”? Cosa ricorda?>>

Teste REMORGIDA: <<Si sentivano voci sostenute, ma non c'erano in quel… quando sono transitato io, grida o segni di dolore, cose così, era una situazione concitata dove però io sono stato condotto….>>

P.M.: <<Le chiedo intanto, nel corridoio c'erano persone o era vuoto?>>

Teste REMORGIDA: <<Persone di passaggio, cioè, Agenti che passavano, ma non...>>

P.M.:
 <<Si ricorda tanti, pochi, cioè, ricorda...>>

Teste REMORGIDA: <<Mentre passavo io, non ce ne erano molti, poi capitava che passassero mentre, come passavo io.>>

P.M.: <<Ecco, nel passare, ricorda se ha potuto dare un’occhiata nel passare davanti alle altre celle? Si ricorda delle persone presenti già nelle altre celle? Se se lo ricorda.>>

Teste REMORGIDA: <<No, non penso di avere avuto la freddezza di guardare, né tanto meno a distanza di cinque anni, la lucidità di ricordare, sinceramente, se ho osservato altre celle o meno.>>

P.M.: <<Ecco, durante quindi, il tragitto se non ho capito male, non è successo nulla di particolare...>>

Teste REMORGIDA: <<Nulla.>>

P.M.: <<...diciamo, a parte questo stato di...>>

Teste REMORGIDA: <<Ero sempre con questo Funzionario della DIGOS, Funzionario, Agente, non so qui il termine esatto, della DIGOS, che mi ha accompagnato dalla prima cella a dove ho fatto le segnalazioni, impronte digitali e poi nuovamente in cella, che è stato una persona, comunque, educata, cioè, svolgendo il suo lavoro con...>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste REMORGIDA: <<...normale attitudine.>>

P.M.: <<Ecco, nella seconda cella, dove è stato condotto questo che ha detto a metà del corridoio sul lato destro, ricorda se c'erano altre persone?>>

Teste REMORGIDA: <<Sì, sì, sono arrivato, c'erano già altre persone e altre persone poi sono state accompagnate in seguito in quella cella.>>

P.M.: <<Sì. Cioè, se ne sono aggiunti delle altre.>>

Teste REMORGIDA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, che posizione ha dovuto tenere in questa cella? Cioè, si è potuto sistemare liberamente o ha ricevuto indicazioni?>>

Teste REMORGIDA: <<No, inizialmente eravamo seduti liberamente, non c'era alcunché, poi dopo...>>

P.M.: <<Le chiedo uno sforzo di memoria. Quando lei è entrato in questa seconda cella, ricorda già delle persone sedute? Cioè, ricorda, se queste altre persone che erano presenti erano (inc.)?>>

Teste REMORGIDA: <<Sì, c’erano delle altre persone, sì, stavano sedute per una questione di ovvietà, di logica, dovendo sostare in un ambiente...>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste REMORGIDA: <<...privo di alcunché.>>

P.M.: <<No, ma dico, le chiedevo solo, se, sì, sì, no, ma...>>

Teste REMORGIDA: <<...stavano sedute, erano sedute e io mi sono seduto con loro.>>

P.M.: <<...ricorda...e si è seduto anche lei.>>

Teste REMORGIDA: <<Certo.>>

P.M.: <<Ecco, quanto tempo, diciamo, è rimasto seduto?>>

Teste REMORGIDA: <<Poco. Perché dopo poco, un Agente, ci ha obbligato ad alzarci tutti e a metterci nuovamente, ad assumere nuovamente la posizione che già avevo nella, nel precedente ambiente in cui mi trovavo, ovvero testa contro il muro, mani dietro la schiena e gambe larghe.>>

P.M.: <<Questo a lei soltanto o a tutti gli altri...>>

Teste REMORGIDA: <<No, a tutti, a tutti.>>

P.M.: <<Ho capito. Ecco, questo Agente se lo ricorda se era in divisa, in borghese?>>

Teste REMORGIDA: <<Era in divisa.>>

P.M.: <<E può dire il tipo di divisa, se lo ri...>>

Teste REMORGIDA: <<Era una divisa scura, mi ricordo solo questo.>>

P.M.: <<Ecco e cioè, rispetto alle divise che ha visto effigiate nel fascicoletto, non la individua, diciamo, la divisa che…?>>

Teste REMORGIDA: <<No, non potrei affermare con certezza di dire è una divisa piuttosto che un'altra. Mi ricordo che era una divisa dai toni scuri...>>

P.M.: <<Toni scuri, la tonalità, cioè scura, la tonalità del colore, la ricorda?>>

Teste REMORGIDA: <<Poteva essere tanto un blu scuro  quanto un nero, sinceramente non mi sento di dire...>>

P.M.: <<Scura, ricorda una cosa scura.>>

Teste REMORGIDA: <<Sì.>>

P.M.: <<Le posso chiedere se ricorda solo se aveva la camicia o aveva un giubbotto, la divisa?>>

Teste REMORGIDA: <<No, era una divisa completa.>>

P.M.: <<Completa, le sembrava completa. Ecco, è successo poi, diciamo, per quanto tempo è dovuto stare in piedi in questa posizione nella seconda  cella?>>

Teste REMORGIDA: <<Due ore, diciamo, poteva essere un'ora e mezza come due ore e mezza, diciamo due ore.>>

P.M.: <<Ecco...>>

Teste REMORGIDA: <<Approssimativamente.>>

P.M.: <<...ricorda se, diciamo, ha potuto cambiare posizione, se poteva cambiare...?>>

Teste REMORGIDA: <<No.>>

P.M.: <<Ha provato a riposizionarsi in modo un po' più comodo?>>

Teste REMORGIDA: <<Chi è che lo avrebbe fatto in quelle condizioni? Assolutamente.>>

P.M.: <<In che senso? Può precisare?>>

Teste REMORGIDA: <<Era un clima piuttosto teso e nervoso e si cercava, insomma, per lo meno, di dare, di attirare il meno possibile l'attenzione degli Agenti, quindi, se dicevano di fare una cosa, la si faceva per non infastidirli ulteriormente, visto che, insomma, si capiva il clima che si respirava in quel momento.>>

P.M.: <<Ecco, è successo qualche, diciamo, in questo, fra questo tempo, periodo di tempo che è stato in questa posizione, lei ha detto circa due ore più o meno...>>

Teste REMORGIDA: <<Sì.>>

P.M.: <<...è successo qualcosa di particolare?>>

Teste REMORGIDA: << E' avvenuta una perquisizione, una individuazione, sono entrate, sono entrati gli Agenti, anche questi con la divisa scura, adducendo la motivazione del loro, della loro visita a...>>

P.M.: <<Cioè a quale?>>

Teste REMORGIDA: <<...dovevano individuare delle persone, non so perché, perché non c'è stato comunicato, ma il motivo era individuare delle persone.>>

P.M.: <<Le posso chiedere quanti, se erano più di, era un solo Agente o più di un Agente che sono...>>

Teste REMORGIDA: <<No, più di uno.>>

P.M.: <<Più di uno.>>

Teste REMORGIDA: <<Sì.>>

P.M.: <<Erano tutti con la stessa divisa?>>

Teste REMORGIDA: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei la ricorda la divisa?>>

Teste REMORGIDA: <<Ripeto, sempre tonalità scure, ma non ricordo con certezza quale era.>>

P.M.: <<Quando era stato sentito il 5 Novembre 2001, aveva individuato una divisa nella foto B2, Bari 2, la può un attimo vedere?>>

Teste REMORGIDA: <<Certamente.>>

P.M.: <<Lei oggi ci ha parlato di una divisa scura e aveva però (inc.) precisato che questo, diciamo, in riferimento a questo episodio c'era questa divisa B2.>>

Teste REMORGIDA: <<Ripeto, se, la testimonianza che ho già rilasciato era molto più prossima agli avvenimenti, quindi...>>

P.M.: <<Ecco, vede? Questa.>>

Teste REMORGIDA: <<Sì, sì. Se ho detto così evidentemente in quel momento ero convinto di questo e non ho ragioni per smentire me stesso, chiaramente, soprattutto perché dopo cinque anni i ricordi sono più affievoliti rispetto a dopo un anno o due anni...>>

P.M.: <<Certo.>>

Teste REMORGIDA: <<...di conseguenza, se ho detto quello evidentemente me lo ricordavo e quindi.>>

P.M.: <<Cosa è accaduto con riferimento a questa, diciamo, operazione, ha chiamato perquisizione, individuazione...>>

Teste REMORGIDA: <<Individuazione...>>

P.M.: <<...cosa, diciamo, lei cosa...>>

Teste REMORGIDA: <<Si svolgeva in questa maniera. Ad uno ad uno, a cominciare dal più prossimo all'ingresso della cella e compiendo il giro a ferro di cavallo, si veniva invitati a voltarci...>>

P.M.: <<Invitati? può essere più preciso?>>

Teste REMORGIDA: <<...cioè con uno schiaffo, senza ombra di dubbio e non potevamo guardare questi Agenti perché evidentemente avevano paura di essere riconosciuti, altrimenti non trovo..., oppure perché è prassi, non lo so...>>

P.M.: <<Insomma, lei, diciamo, cosa è stato..., come si svolge, cioè, lei ha parlato di uno schiaffo, no?>>

Teste REMORGIDA: <<Sì, è entrata questa persona e ha detto...>>

P.M.: <<Dica come, cosa è stato fatto a lei che...>>

Teste REMORGIDA: <<Sì, no, uno schiaffo, uno schiaffo in faccia, da dietro...>>

P.M.: <<Ma le è stato chiesto qualche cosa  prima dello schiaffo?>>

Teste REMORGIDA: <<No, il segnale, le istruzioni erano queste: “quando verrete chiamati dovrete voltarvi e non potrete guardare noi, dovrete guardare che ne so un punto in basso, una cosa del genere”.>>

P.M.: <<Ma, ecco, ma quindi ricorda che fu detta questa cosa così?>>

Teste REMORGIDA: <<Sì, sì. “Vi volterete e non guarderete noi, guarderete in basso”, supponiamo, ora non mi ricordo se proprio in basso oppure guarderete, che ne so, un punto dove non siamo noi.>>

P.M.: <<Quindi, lei ricorda questa spiegazione, diciamo?>>

Teste REMORGIDA : Sì, l'ha detto, poi a uno a uno venivamo chiamati, io non vedevo come venivano chiamati gli altri perché, ripeto, testa contro il muro è difficile avere una visione periferica, quando ho ricevuto uno schiaffo ho capito che mi stavano chiamando, mi sono girato, testa bassa, sento dire “no”, bum, altro schiaffo, “si rigiri”, va bene, fine.>>

P.M.: <<Ecco, questo è successo nell'ambito di questo periodo di, circa, un paio di ore  in cui lei è stato...>>

Teste REMORGIDA: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Ha sempre dovuto, quindi, mantenere questa posizione ininterrottamente dopo quella pausa iniziale che ci ha detto, in cui è stato..., ecco...le chiedo, allora, quindi, quella pausa, diciamo, questo periodo in cui lei è stato seduto è..., può dire quanto è durato?>>

Teste REMORGIDA: <<Poco. Anche qui penso..., anzi, sicuramente meno di mezz'ora. Sì, sicuramente meno di mezz'ora. Quantificare con precisione mi è impossibile, però meno di mezz'ora.>>

P.M.: <<Quando, praticamente è arrivato, diciamo, siete stati ricollocati nella stessa posizione, come ha detto prima?>>

Teste REMORGIDA: <<Come?>>

P.M.: <<Poi dopo avete ricevuto l'ordine di rimettervi nella posizione in piedi?>>

Teste REMORGIDA: <<No. Noi eravamo già in piedi.>>

P.M.: <<No, io chiedevo, quel momento iniziale in cui lei è stato seduto, quanto è durato?>>

Teste REMORGIDA: <<Ho detto meno di mezz'ora...>>

P.M.: <<Meno di mezz'ora.>>

Teste REMORGIDA: <<...siamo stati...ci è stato ordinato di metterci in piedi, come ho spiegato prima, e lì siamo rimasti fino, poi, al momento...>>

P.M.: <<Ecco.>>

Teste REMORGIDA: <<...dell'uscita.>>

P.M.: <<Ecco, diciamo, questa...quella che lei ha chiamato “la perquisizione – individuazione” è arrivata prossima...poco prima che lei è andato via o nell'ambito de...>>

Teste REMORGIDA: <<No. A metà del tempo. Precisamente non so, comunque all'interno di quel lasso di tempo in cui siamo rimasti in piedi.>>

P.M.: <<Lei ha chiesto di andare in bagno in questo periodo?>>

Teste REMORGIDA: <<No.>>

P.M.: <<No. Ha sentito se altri hanno chiesto di...nella cella dove era lei?>>

Teste REMORGIDA: <<Sinceramente non mi ricordo.>>

P.M.: <<Non si ricorda. Ecco, dopo cosa è successo?>>

Teste REMORGIDA: <<Sono stato accompagnato in questo ufficio...uno di questi due qui, non mi ricordo quale, penso quello della DIGOS ma non...>>

P.M.: <<Da quelli dove c'è (inc.).>>

Teste REMORGIDA: <<Uno di quei due in basso. Di questi...>>

P.M.: <<Sì. Su che lato? Lo può...>>

Teste REMORGIDA: <<Entrando, lato destro.>>

P.M.: <<Lato destro entrando.>>

INTERVENTO: <<Lo segni, per piacere.>>

Teste REMORGIDA: <<Pardon. Sì. Non lo ricordo quale fosse dei due, sinceramente...non mi ricordo se era al primo o al secondo dove mi è stata fatta firmare una dichiarazione che io ero stato fermato per un controllo sui miei documenti, i quali, in prima istanza, non risultavano, non vi era certezza dell'autenticità degli stessi e quindi ero stato condotto a Bolzaneto per ulteriori accertamenti.>>

P.M.: <<Lei ha potuto leggere questo documento?>>

Teste REMORGIDA: <<Sì, sì. Mi è stato anche spiegato cosa c'era scritto. Ripeto era questo Funzionario della DIGOS.>>

P.M.: <<Ecco, può descriverci che situazione c'era in questa stanza? Come ricorda? Quante persone c'erano?>>

Teste REMORGIDA: <<Allora, nella stanza due persone...>>

P.M.: <<Due persone.>>

Teste REMORGIDA: <<...questo Funzionario della DIGOS e quella persona che stava alla scrivania.>>

P.M.: <<C'era una scrivania, quindi.>>

Teste REMORGIDA: <<Sì. E quello che ha preparato l'atto, diciamo.>>

P.M.: <<Questa persona che ha preparato l'atto era in borghese o in divisa?>>

Teste REMORGIDA: <<No, no, in divisa.>>

P.M.: <<Divisa?>>

Teste REMORGIDA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda la divisa di che colore era?>>

Teste REMORGIDA: <<No, assolutamente.>>

P.M.: <<Niente.>>

Teste REMORGIDA: <<No, era una persona che stava lì, non ha neanche detto niente, proprio, mi ha dato il foglio, “...firmi qui e qui.” Santa notte.>>

P.M.: <<Ho capito. Ecco, ricorda se in questa stanza ha visto altre persone che erano in cella con lei?>>

Teste REMORGIDA: <<No, in quel momento lì ero da solo.>>

P.M.: <<In quel momento era da solo. Ecco, dopo...lei è stato condotto direttamente dalla cella a questo ufficio o ha dovuto stazionare, durante il percorso?>>

Teste REMORGIDA: <<Sono rimasto fermo un paio di minuti al di fuori di questa stanza, quindi nell'atrio che si può vedere immediatamente adiacente agli scalini per un paio di minuti.>>

P.M.: <<Ecco, dove...Pochi...>>

Teste REMORGIDA: <<Un paio di minuti.>>

P.M.: <<Un paio di minuti. Ecco, in questa attesa, diciamo, lei è...stava liberamente (inc.)?>>

Teste REMORGIDA: <<Stavo lì appoggiato a un muro ma più che altro per stanchezza.>>

P.M.: <<Okay. Ecco, poi dopo cosa...cosa è successo? Le ha firmato questo fo...>>

Teste REMORGIDA: <<Ho firmato questo documento e, con un po' di fatica, ho riottenuto i miei effetti personali tra cui le scarpe e le chiavi di casa...>>

P.M.: <<Con un po' di fatica. Può essere più preciso? Cioè, questi effetti quando li aveva consegnati?>>

Teste REMORGIDA: <<Oddio. Mi erano stati presi quando, in Piazza delle Americhe ci avevano fermato.>>

P.M.: <<E poi come...l'aveva più rivisti durante...>>

Teste REMORGIDA: <<No.>>

P.M.: <<...il trag...Non erano...>>

Teste REMORGIDA: <<No. Mi avevano garantito che sarebbero stati trasportati in contemporanea al mio trasferimento alla Caserma di Bolzaneto però non avevo avuto modo di vederli coi miei occhi. Ripeto, dopo avere firmato questo documento, dovendo insistere e chiedere un po' di volte, per favore, di ricontrollare, perché non si trovava nulla, mi dicevano, dopo un po' di...>>

P.M.: <<E cosa aveva? Diciamo, come...>>

Teste REMORGIDA: <<Un paio di scarpe, il cellulare e le chiavi di casa, forse qualcos'altro ma...cioè tendenzialmente le cose di cui mi importava erano quelle, nel senso, di non dover tornare da Bolzaneto a far (inc.).>>

P.M.: <<Quindi lei era scalzo?>>

Teste REMORGIDA: <<Sì. Fin da quando ci hanno fermati, tutti eravamo scalzi, non si sa mai che fuggissimo.>>

P.M.: <<Quindi anche...anche in cella? Tutti i transiti che ha fatto li ha fatti scalzi?>>

Teste REMORGIDA: <<Scalzi, sì.>>

P.M.: <<Anche per andare nell'edificio, diciamo, fuori...>>

Teste REMORGIDA: <<Sì, sì. Io le scarpe le ho rimesse dopo avere firmato il documento.>>

P.M.: <<Quindi ha anche camminato fuori dalla struttura scalzo?>>

Teste REMORGIDA: <<Certo. Con le calze. Con della calze di spugna.>>

P.M.: <<Aveva della calze. Ricorda se le altre persone della cella erano senza calzature o avevano le scarpe? Però se lo ricorda?>>

Teste REMORGIDA: <<(inc.) della cella non me lo ricordo. In Piazza delle Americhe, tutti scalzi.>>

P.M.: <<Ecco, ha potuto recuperare il suo cellulare, le sue sca...>>

Teste REMORGIDA: <<Sì. Per fortuna sì, ripeto, non è neanche utile demonizzare tutte le Forze dell'Ordine, questa persona della DIGOS, comunque, si è comportato in maniera, direi normale, riconsegnandomi i miei effetti personali...>>

P.M.: <<La persona della DIGOS intende la persona che era dentro l'ufficio dove lei ha firmato?>>

Teste REMORGIDA: <<Quello che mi ha accompa..., sì ed era anche dentro l'ufficio ma...>>

P.M.: <<Era anche dentro l'ufficio ed era la stessa persona che l'aveva accompagnato a fare i rilievi? Ricorda?>>

Teste REMORGIDA: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Questa, diciamo, che si è comportato con educazione, come ha detto prima.>>

Teste REMORGIDA: <<Sì.>>

P.M.: <<Normalmente.>>

Teste REMORGIDA: <<In una maniera normale.>>

P.M.: <<Ecco, diciamo, c'erano...ha poi avuto modo di rivedere altre persone che erano state fermate in Piazza delle Americhe nei frangenti...>>

Teste REMORGIDA: <<Sì. Io ero con degli amici.>>

P.M.: <<Ecco, anche loro...ricorda di averli visti all'uscita da Bolzaneto? Nel...>>

Teste REMORGIDA: <<No, no.>>

P.M.: <<Nella Caserma? No.>>

Teste REMORGIDA: <<Loro, dopo che siamo stati fermati in Piazza delle Americhe...>>

P.M.: <<Chi erano i suoi amici? Li può dire?>>

Teste REMORGIDA: <<Sì. Dunque, i due fratelli Carcheri...>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste REMORGIDA: <<...e un ragazzo, chiedo scusa, conosco solo di nome...si chiama Eugenio però non...premetto di ignorare il cognome...>>

P.M.: <<Quando era stato sentito il 5 Novembre aveva detto anche il cognome.>>

Teste REMORGIDA: <<Arecco. Eugenio Arecco.>>

P.M.: <<Arecco.>>

Teste REMORGIDA: <<Ecco, sì. Non mi veniva il cognome.>>

P.M.: <<Ecco, eravate insieme in Piazza delle Americhe?>>

Teste REMORGIDA: <<Sì, ci hanno fermato assieme però di lì siamo stati divisi, nel senso che...>>

P.M.: <<A Bolzaneto non li ha più rivisti?>>

Teste REMORGIDA: <<No. Non li ho incrociati.>>

P.M.: <<Non li ha incrociati.>>

Teste REMORGIDA: <<No.>>

P.M.: <<Li ha visti, poi, fuori?>>

Teste REMORGIDA: <<Dopo un po' di giorni.>>

P.M.: <<Quindi non li ha proprio più visti nel (inc.).>>

Teste REMORGIDA: <<No perché uno dei due Carcheri è stato condotto ad Alessandria, l'altro non lo so, Arecco non credo però non l'ho rivisto per un po' di giorni e quindi, l'incontro è avvenuto, diciamo, come ho appena detto, dopo un po' di giorni...>>

P.M.: <<Dopo un po' di giorni.>>

Teste REMORGIDA: <<Al Venerdì.>>

P.M.: <<Il giornalista di prima lo ha rivisto fuori, quindi subito dopo?>>

Teste REMORGIDA: <<Sì. Ci hanno rilasciato assieme.>>

P.M.: <<Ci hanno rilasciato assieme. Chiedo l'autorizzazione al Tribunale di potere mostrare la foto con riferimento, appunto, al giornalista Campano visto che...poi ne aveva parlato.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza quanto richiesto dal Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Fa parte delle Ordinanze di ammissione del Tribunale in riferimento al punto C per esig...>>

Teste REMORGIDA: <<Sì, sì, era lui.>>

P.M.: <<(inc.).>>

Teste REMORGIDA: <<Ma lo vedo di qua, era lui.>>

PRESIDENTE: << Si dà atto che il P.M. ha mostrato al teste la foto, non ci hanno, non hanno...>>

P.M.: <<No, non sono numerate, lo avevamo...>>

INTERVENTO: <<No.>>

P.M.: <<Sì, facciamo vedere la foto e...>>

Teste REMORGIDA: <<Sì, sì, credo proprio fosse lui...>>

PRESIDENTE: <<La foto raffigurante...>>

P.M.: <<Persico Marco.>>

PRESIDENTE: <<Persico Marco.>>

P.M.: <<Che aveva parlato tra l'altro del signor Remorgida, proprio direttamente nella sua deposizione.>>

Teste REMORGIDA: <<Quindi, è lui a questo punto, se non è lui ci assomiglia parecchio, però evidentemente, direi che è lui, sì. Mi si è qualificato come giornalista.>>

P.M.: <<Va bene, grazie. Non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Parti civili hanno domande?>>

Avv. TADDEI: <<Volevo chiederle, lei prima ha fatto, ha detto di aver visto, ha parlato di una scritta Polizia Penitenziaria? Perché, la ricorda lei?>>

Teste REMORGIDA: <<Sulle divise sì.>>

AVV. TADDEI: <<Ecco ...Solo perché per precisazione, perché non era stata chiara la risposta. Grazie.>>

Teste REMORGIDA: <<Prego.>>

Avv. SAMBUGARO: <<Buongiorno, signor Remorgida, dei chiarimenti veloci. Sull'orario di arrivo a Bolzaneto, lei poc'anzi ha premesso che i ricordi, ovviamente, erano più freschi nel 2001. ecco, in quella, (inc.) sentito dal Pubblico Ministero nel Novembre 2001 indicò l'ora di partenza da Piazza delle Americhe intorno alle 17 e 30, le chiedo è più probabile quell’orario o quello che oggi ci ha detto?>>

Teste REMORGIDA: <<(Fuori microfono), sicuramente quello, evidentemente i ricordi erano più vivi.>>

AVV. SAMBUGARO: <<Ecco, poi lei è giunto a Bolzaneto, lei poc'anzi ha ricostruito il suo arrivo a Bolzaneto dicendo prima in cella e poi dopo il (inc.) segnalamento. Sempre nel verbale del Novembre  2001, quello più fresco come ricordo, lei dice una cosa un poco diversa in questo senso. Dice: (inc.) a Bolzaneto, dove mi hanno condotto all'interno della Caserma, in uno stanzone ove vi era personale della DIGOS, sono poi stato sottoposto ai rilievi fotogra...segnaletici, al termine dei quali sono stato condannato in una cella.>>

Teste REMORGIDA: <<Sì.>>

AVV. SAMBUGARO: <<Quindi, sembra che prima sia stato condotto a effettuare rilievi e poi dopo in cella.>>

Teste REMORGIDA: <<Come ho spiegato prima ho identificato quell'ambiente in precedenza, nel 2001, come stanza e oggi come cella per un motivo molto semplice, che su questa piantina che mi è stata data viene chiamata cella. Per me non era una cella perché non ho identifico (inc.) le grate, le inferriate e non avrei nuovamente chiamata cella se non ci fosse stato scritto...>>

Avv. SAMBUGARO: <<No, io quello che non comprendo è questo, cioè il primo suo ingresso è quello di essere recato al fotosegnalamento?>>

Teste REMORGIDA: <<No, no, in questa stanza che poi l'ho identificata come cella, cioè questa. Lì l'ho chiamata stanza, qui è chiamata cella, ma sono andato qua.>>

Avv. SAMBUGARO: <<No, siccome, in quello che io le leggevo prima sembrerebbe dalla lettura di quel verbale, che prima viene condotto nella Caserma, in uno stanzone, dove, in questo stanzone viene sottoposto ai rilievi, dopo che...>>

INTERVENTO: <<Chiedo scusa, leggiamo la contestazione...>>

Avv. SAMBUGARO: <<Sì, ma l'ho letta prima, è come ho detto prima.>>

INTERVENTO: <<No, non dice proprio come...>>

Avv. SAMBUGARO: <<Allora, la leggo. “Sono stato condotto a Bolzaneto, dove mi hanno condotto all'interno della Caserma, in uno stanzone, ove vi era personale della DIGOS. Sono stato poi sottoposto a rilievi fotosegnaletici e dattiloscopici. Al termine dei quali sono stato accompagnato in una cella situata verso metà del corridoio” leggendo questo brano, io comprendo...>>

Teste REMORGIDA: <<(inc.), oggettivamente sì, manca il, probabilmente perché o non l'ho detto o non è stato segnalato per carità...>>

Avv. SAMBUGARO: <<Sì.>>

Teste REMORGIDA: <<...manca il fatto, appunto, la dichiarazione del mio transito verso questa struttura preposta ai rilievi fotografici e quant'altro.>>

Avv. SAMBUGARO: <<Sì, ma io quello che, chiedo scusa, forse io non riesco a spiegarvi...>>

Teste REMORGIDA: <<No, magari io non capisco...>>

Avv. SAMBUGARO: <<... lei prima cosa fa? Prima viene sottoposto ai rilievi?>>

Teste REMORGIDA: <<No.>>

Avv. SAMBUGARO: <<E poi in cella o viceversa? Era solo questo.>>

Teste REMORGIDA: <<no. Ingresso...>>

Avv. SAMBUGARO: <<Cella...>>

Teste REMORGIDA: <<...stanza o cella che dir si voglia...>>

Avv. SAMBUGARO: <<Chiamala cella.>>

Teste REMORGIDA: <<...cella, accompagnato nell'altra struttura adiacente alla Caserma dove sono avvenuti...>>

Avv. SAMBUGARO: <<Ho capito, ho capito.>>

Teste REMORGIDA: <<...i rilevamenti e poi cella.>>

Avv. SAMBUGARO: <<Quindi, questo inizio cella è una breve permanenza, cioè...>>

Teste REMORGIDA: <<Sì, meno di mezz'ora.>>

Avv. SAMBUGARO: <<Meno di mezz'ora. Grazie. Basta.>>

Teste REMORGIDA: << Chiedo scusa se non sono stato chiaro.>>

Avv. CURCURUTO: <<Buongiorno signor Remorgida.>>

Teste REMORGIDA: <<Buongiorno.>>

Avv. CURCURUTO: <<Tengo conto che come diceva lei, giustamente le cose sarebbero fresche oggi, nel 2001, il 5 Novembre del 2001 rispetto ad oggi. Le chiedo come mai nel 2001 non riferì il fatto dello schiaffo durante l'atto di identificazione all'interno della cella? Leggo quello che lei disse...>>

Teste REMORGIDA: <<Sì grazie.>>

Avv. CURCURUTO: <<...“Ho avuto la sensazione che era in corso una identificazione da parte di qualcuno, perché a turno venivamo chiamati da un agente di Polizia. Venivamo fatti girare verso l'ingresso della cella...” e basta.>>

Teste REMORGIDA: <<Probabilmente per quieto vivere.>>

Avv. CURCURUTO: <<Non ho capito, scusi.>>

Teste REMORGIDA: <<Probabilmente per quieto vivere, nel senso che non è stato una cosa così sconvolgente rispetto a tutte quelle che avevo sentito erano accadute in quella Caserma e probabilmente non ho ritenuto di dare importanza a questo gesto, ripeto commisurandolo a tutto ciò che era emerso tramite i media, tramite i giornali, che era accaduto in quella Caserma, le ripeto era uno schiaffo, se ne prendono tanti nella vita. Non ho ritenuto e non ritengo tuttora sia una cosa rilevante per lo meno per la mia persona, soprattutto rispetto a tutte le cose che sono successe e comunque in generale.>>

Avv. CURCURUTO: <<Che sarebbero successe.>>

Teste REMORGIDA: <<Che sarebbero successe, ha ragione.>>

Avv. CURCURUTO: <<Grazie, non ho altre domande.>>

INTERVENTO: <<(Fuori microfono).>>

PRESIDENTE: <<...il Tribunale è qui apposta per accertare se sono successe o meno. Prego Avvocato.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Buongiorno.>>

Teste REMORGIDA: <<Buongiorno.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Quando è stato sentito dai Pubblici Ministeri, ha avuto modo di esaminare fotografie delle persone che erano in cella con lei oppure fotografie di personale militare?>>

Teste REMORGIDA: <<No, solo delle divise, come più o meno è accaduto a foto simili a queste nel senso, solo delle divise.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Ecco, quindi, riconoscimenti di persone non sono state effettuati. Le sarebbe, comunque lei ha raccontato che in cella con lei, ricorda che c'erano questi due fratelli, se non ho capito male...>>

Teste REMORGIDA: <<No, no, questi due fratelli, io ero andato con loro alla manifestazione, sono stato preso, fermato con loro, in Piazza delle Americhe, però poi loro non li ho, dopo Piazza delle Americhe, li ho rivisti dopo un po' di giorni al di fuori...>>

Avv. PISCHEDDA: <<Delle persone, invece, che erano in cella con lei, ne ricorda qualcuno, è in grado di descriverla sommariamente?>>

Teste REMORGIDA: <<Ma erano tutti ragazzi giovani, (inc.), non è che li ricordi sinceramente.>>

Avv. PISCHEDDA: <<C'erano stranieri, ad esempio?>>

Teste REMORGIDA: <<Non mi ricordo sinceramente.>>

Avv. PISCHEDDA: <<C'erano ragazze?>>

Teste REMORGIDA: <<No, in quella cella lì, non c'erano ragazze, erano...>>

Avv. PISCHEDDA: <<Quanti eravate all'incirca?>>

Teste REMORGIDA: <<Più di dieci.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Nel momento in cui, perché insomma (inc.), in una prima fase siete stati seduti per terra...>>

Teste REMORGIDA: <<Sì.>>

Avv. PISCHEDDA: <<...riuscivate anche a parlare?>>

Teste REMORGIDA: <<Sì, sì a bassa voce potevamo parlare.>>

Avv. PISCHEDDA: <<quello di stare seduti poi non è più successo, solo in un prima fase e neanche dell'altra cella in cui era stato portato.>>

Teste REMORGIDA: <<Siamo stati seduti solo una volta ovvero appena sono stato introdotto nella seconda cella per un tempo inferiore alla mezz'ora.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Quindi, sia nella prima che nella seconda cella è rimasto seduto?>>

Teste REMORGIDA: <<No, solo nella seconda.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Solo nella seconda. Nella prima no, mai?>>

Teste REMORGIDA: <<No. Sono rimasto appoggiato al muro, in piedi.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Però è rimasto poco nella prima cella.>>

Teste REMORGIDA: <<Sì, meno di mezz'ora anche lì.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Le persone che erano nella prima cella, le ha trovate anche nella seconda o erano...?>>

Teste REMORGIDA: <<Non ricordo le persone che erano con me nella prima cella, quindi è possibile come no.>>

Avv. PISCHEDDA: <<Basta, non ho altre domande.>>

Teste SCIACCALUGA: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità, e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza. Enrico Sciaccaluga, nato a Genova il 10/09/1981.>>

P.M.: <<Signor Sciaccaluga, buongiorno. Lei, nella giornata di venerdì 20 Luglio 2001 è stato condotto presso, alla Caserma della Polizia di stato di Bolzaneto?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Sì.>>

P.M.: <<Vuole dire al Tribunale più o meno a che ora è giunto a Bolzaneto?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Non avevo orologio, quindi non posso essere preciso. Era, praticamente buio, quindi ritengo intorno quasi alle otto, sette e mezza, otto, più o meno, però non posso essere più preciso di così.>>

P.M.: <<Comunque, quando lei arriva, ricorda che era già buio o stava imbrunendo all'ora?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Non era notte, diciamo, però era già sera.>>

P.M.: <<Era già sera. Lei venne prelevato da dove?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Dall'Ospedale Galliera.>>

P.M.: <<Dove era stato medicato, aveva delle ferite?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Ventitré punti in testa e una possibile, cioè, sicuro trauma cranico e una possibile emorragia cerebrale. Dovevo rimanere tre settimane in osservazione, ho firmato perché desideravo andare a casa e a quel punto sono stato prelevato dalla Polizia.>>

P.M.: <<Aveva delle medicazioni sul capo?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Sì. Ripeto venti punti in testa, non mi ricordo il numero preciso perché poi mi è stato referto medico, mi è stato prelevato nella Caserma e non mi è stato più restituito.>>

P.M.: <<Quindi, è stato condotto a Bolzaneto come, con le (inc.)?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Con la macchina della Polizia.>>

P.M.: <<Era da solo in auto come persona fermata?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Ero da solo.>>

P.M.: <<E le persone che l'hanno scortata erano in divisa o in borghese?>>

Teste SCIACCALUGA: <<In divisa, in divisa. Una macchina della Polizia con due ufficiali in divisa.>>

P.M.: <<Ricorda il colore di questa divisa?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Blu. La divisa classica della Polizia.>>

P.M.: <<Ecco, dopo di che lei, arriva, l'auto arriva a Bolzaneto, viene fermata dove?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Esattamente davanti all'entrata della Caserma.>>

P.M.: <<Ecco, la interrompo un attimo. Al solito procedimento (inc.) autorizzato a mostrare al teste la mappa.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

Teste SCIACCALUGA: <<Sono entrato qui dagli scalini e...>>

P.M.: <<La, mi scusi, la bloccherei, rimarrei ancora nel cortile. Quando è arrivata quest'auto in cortile, lei è stato fatto scendere da chi?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Sono fatto scendere dagli Ufficiali di Polizia della macchina, fatto scendere, trascinato via, direi più che fatto scendere...>>

P.M.: <<In che senso trascinato via?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Letteralmente trascinato via, preso dalla macchina e tirato fuori.>>

P.M.: <<Che ricordo ha di questo piazzale davanti alla struttura?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Un ricordo molto approssimativo, perché sono fatte entrare, sono stato, sono stato condotto dentro praticamente immediatamente. M'hanno fermato davanti e mi hanno portato immediatamente dentro.>>

P.M.: <<Lei ricorda nel piazzale se ha, se c'erano, il piazzale era vuoto o c'erano delle persone?>>

Teste SCIACCALUGA: <<C'erano delle persone.>>

P.M.: <<In divisa o in borghese?>>

Teste SCIACCALUGA: <<In borghese. Alcuni, penso che fossero dei fermati e altri, penso che fossero ufficiali di Polizia e/o Finanza e/o Carabinieri in borghese.>>

P.M.: <<Ah, in borghese questi. Quindi, lei viene subito portato all'interno?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Sì, immediatamente, appena sceso dalla macchina.>>

P.M.: <<Durante questo tragitto fino all'interno, diciamo, lei ha potuto camminare in una posizione libera o è stata imposta una certa posizione?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Ripeto sono stato preso dalla macchina e portato direttamente dentro, ma di peso, non volontariamente, non sono stato invitato a scendere dalla macchina ed entrare dentro la Caserma.>>

P.M.: <<Quindi, lei era afferrato per le mani? Per le braccia?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Ero ammanettato e quindi sono stato afferrato per...>>

P.M.: <<Era ammanettato davanti o dietro (inc.)?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Dietro.>>

P.M.: <<Aveva le manette o i laccetti?>>

Teste SCIACCALUGA: << Manette, manette.>>

P.M.: <<Manette. Proseguiamo. Quindi, lei entra dentro a questa struttura, viene fatto entrare dentro a questa struttura, cosa succede?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Vengo fatto accomodare subito qui, nella prima stanza.>>

P.M.: <<La vuole indicare? La prima stanza sulla sinistra o sulla destra?>>

Teste SCIACCALUGA: << No, no la stanza, l'entrata diciamo, che a sinistra c'è scritto DIGOS e (inc.) Squadra Mobile DIGOS.>>

P.M.: <<Dunque, all'ingresso lì, sì.>>

Teste SCIACCALUGA: <<Esatto.>>

P.M.: <<E dove viene fatto posizionare?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Vengo fatto accomodare subito alla destra della porta dell'Ufficio della DIGOS.>>

P.M.: <<Quale Ufficio della DIGOS?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Quello con la sinistra.>>

P.M.: <<E viene trattenuto tanto tempo lì?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Mi fanno accomodare, accomodare, mi fanno mettere contro il muro con le mani al muro e rimango lì. Sono rimasto lì.>>

P.M.: <<Con il volto contro il muro e le mani al muro.>>

Teste SCIACCALUGA: <<Sì. Con l'imperativo di non girarmi e di non togliere le mani dal muro e se qualcuno si girava e o toglieva le mani dal muro veniva subito...>>

P.M.: <<Quindi le avevano tolto le manette?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ma gliele hanno tolto lì dentro in questo androne le manette?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Sì. Subito quando, quando sono ent.., quando sono arrivato.>>

P.M.: <<E' stato tenuto quanto tempo in questa posizione?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Guardi, approssimativamente, in tutto ci sarà rimasto quattro, cinque ore, penso. Però...>>

P.M.: <<In tutto il tempo della sua permanenza.>>

Teste SCIACCALUGA: <<... (inc.) sempre lì, perché poi sono andato per l'identificazione, le impronte digitali, alla fotografia in un'altra parte della Caserma, sulla destra, in uno stanzone sulla destra.>>

P.M.: <<Ecco, senta, in questo, quindi lei è rimasto sempre in questo androne, diciamo così, e poi è stato portato fuori. Ma, all'interno della struttura del corridoio non è mai stato portato.>>

Teste SCIACCALUGA: <<Corridoio dopo?>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste SCIACCALUGA: <<No, sono sempre rimasto in questo atrio d'ingresso, sono andato solo per le impronte digitali e poi a firmare nella stanza della DIGOS, l'Ufficio sulla sinistra.>>

P.M.: <<In quella stessa stanza, sì. Invece le identificazioni dove le sono state fatte?>>

Teste SCIACCALUGA: <<In uno stanzone sono dovuto uscire, ho proseguito sulla destra di questo edificio qui e sono entrato in uno stanzone molto grande in cui degli ufficiali della Polizia scientifica, presumo, procedevano all'interrogazione, alle interrogazioni, alle impronte, identificazioni.>>

P.M.: <<In questo androne c'era tanta gente, c'erano altri fermati nella sua posizione oppure no?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Sì, c'erano, c'era dell'altra gente, non saprei quantificare quanta. Alcuni ragazzi che come me venivano prese le impronte digitali e la foto.>>

P.M.: <<Lei ricorda di aver visto delle divise dentro a questo androne?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Guardi, io mi sembra di avere, non in questo androne, ma quando ero nell'entrata, dove sono stato praticamente tutto il tempo...>>

P.M.: <<Sì, dove è entrato, sì.>>

Teste SCIACCALUGA: <<...e sembra di aver visto, no mi sembra, ho visto passare una persona con una divisa, che mi sembra fosse quella della Polizia Penitenziaria.>>

P.M.: <<Vogliamo mostrare l'album delle divise? Ecco, ci sono parecchie divise, lei la guardi con calma, ci dica se ne riconosce qualcuna.>>

Teste SCIACCALUGA: <<Così, ad occhio e poi essendo passato anche un bel po' (inc.) ...>>

P.M.: <<Certo.>>

Teste SCIACCALUGA: <<... mi sembra che potrebbe essere la D 2.>>

P.M.: <<La D 2?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Sì.>>

P.M.: <<Questa?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, lei ha detto della Penitenziaria?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Perché mi sembrava di aver visto uno stemma, poi noi praticamente eravamo in questa posizione...>>

P.M.: <<Certo.>>

Teste SCIACCALUGA: <<...e non potevamo girarci, anche perché, se uno si girava veniva malmenato. Io, mi sono girato per un attimo e ho visto più che la divisa mi sembrava proprio di aver visto lo stemma della Penitenziaria.>>

P.M.: <<E, ma lo stemma, ricorda che tipo di stemma, c'era una scritta?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Mi sembra di aver, mi sembrava di aver letto la (inc.) penitenziaria, però non lo giurerei, guardi.>>

P.M.: <<Ha un ricordo in questo senso, sì?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Perché poi è stato proprio un attimo, è stato...>>

P.M.: <<Certo. Senta, questo stemma, sempre secondo questo ricordo in che punto della divisa stava?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Sulla spalla.>>

P.M.: <<Sulla spalla. Quindi, lei ricorda, ma ha visto più persone con questa divisa o uno solo?>>

Teste SCIACCALUGA: <<No, io in divisa, a parte gli agenti della Polizia, quando sono arrivato, fuori, ho visto solo questo, poi tutta l'altra gente con cui, che ho visto, con cui ho avuto a che fare era in borghese.>>

P.M.: <<Ecco, senta, lei è stato tenuto sempre in questa posizione che ci ha descritto?>>

Teste SCIACCALUGA: << Sì. Da quando sono arrivato a quando sono andato via, a parte le impronte digitali e poi firmare il foglio della scarcerazione.>>

P.M.: <<La vuole descrivere bene questa posizione?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Ma, gambe divaricate, mani al muro, appoggiate al muro e testa fissa contro il muro.>>

P.M.: <<Ha mai provato a spostarsi, ad assumere una posizione più comoda?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Ho provato a spostarmi, ogni tanto mi spostavo anche più che altro avevo il problema, mi era stata tolta la cintura, quindi avendo pantaloni larghi mi cadevano, in più avevo le ginocchia che erano praticamente di burro fuso perché (inc.) due litri di sangue stare sei ore in piedi contro un muro non è che sia proprio, diciamo, la posizione migliore, però ho traballato più che essere (inc.), mi sono girato una volta e sono stato colpito alle costole, non so da chi, non so con che oggetto, se con un pugno o se con un manganello, perché ovviamente appena colpito, ho rigirato la testa.>>

P.M.: <<Certo. Senta, a parte questa percossa, ha subito altri colpi lei?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Ho subito dei calci e delle spinte mentre stavo andando a prendere le impronte...>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste SCIACCALUGA: <<... e poi, sono stato malmenato con, al viso e allo stomaco da, ritengo un poliziotto in borghese, che praticamente, sicuramente questo poliziotto era a Galliera quando c'ero io, perché lui mi ha preso (fuori microfono), stava riportando dove, dov'ero in quella posizione...>>

P.M.: <<Dunque, lo stavano riportando perché dove era andato al fotosegnalamento?>>

Teste SCIACCALUGA: <<...fotosegnalamento. Tornando indietro...>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste SCIACCALUGA: <<...questo m'ha visto, ha detto “Ah tu eri quello che urlava al Galliera?”, perché io prima che mi ricucissero sono passato davanti ad un gruppo di poliziotti, alcuni in divisa e altri in borghese, mi son messo ad urlare “mi avete rotto la testa”, ma neanche...>>

P.M.: <<Questo era successo al Galliera?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Al Galliera, ma non insulti niente di...>>

P.M.: <<Va bene.>>

Teste SCIACCALUGA: <<...solo “mi avete rotto la testa” e poi a Bolzaneto, questo stesso, questo stesso poliziotto l'ho rincontrato e mi ha detto “ah, sei te quello che urlavi” e mi ha malmenato.>>

P.M.: <<Questo dove avviene, quindi fuori dalla struttura?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Esatto, fra, fra dove stavo io e dove mi avevano portato per le impronte.>>

P.M.: <<E viene, e questa persona era in borghese, ha detto?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Sì, era in borghese.>>

P.M.: <<Dove l'ha colpita?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Al viso e allo stomaco.>>

P.M.: <<Come?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Uno sganassone, se si può usare il termine, cioè uno schiaffo molto forte in faccia e un pugno, una ginocchiata nello stomaco, mi sembra, comunque non ero ferito più di tanto, anche perché le mie condizioni...>>

P.M.: <<Un pugno o una ginocchiata?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Un pugno e una ginocchiata. Ora.>>

P.M.: <<Sì, lei, con riferimento al verbale delle dichiarazioni che aveva reso al Pubblico Ministero il 13 Giugno del 2002, aveva parlato di una ginocchiata allo stomaco e un pugno o uno schiaffone in faccia. Ora, mi pare che lei dica, un colpo nello stomaco, due colpi nello stomaco e uno nella faccia.>>

Teste SCIACCALUGA: <<Guardi, probabilmente...>>

P.M.: <<Non che sia decisivo, ma...>>

Teste SCIACCALUGA: <<...se nel Giugno 2001, che era più vicino alla data dei fatti, ho detto così probabilmente è così. Io ricordo di aver subito dei colpi in faccia e dei colpi allo stomaco, poi quantificare bene...>>

P.M.: <<Certo, certo, ma mi rendo conto. Ecco, invece sempre con riferimento del 13 Giugno 2001, lei davanti al Pubblico Ministero, lei non aveva riferito allora quel particolare che invece riferisce oggi al Tribunale, e cioè che questa persona che (inc.) avrebbe detto la frase “ma tu sei quello che gridava al Galliera”. Lei è sicuro che...sia stata pronunciata questa espressione verso di lei, prima di colpirla?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Lui che mi avrebbe detto “tu sei quello che urlavi”, ne sono sicuro, visto che lì non ho urlato, penso che sicuramente, io non me lo ricordo di averlo visto al Galliera perché era lontano. Io ho urlato, ho detto “mi avete rotto la testa”, questo gruppo di Poliziotti in borghese e in divisa che erano lontani da me, comunque. Poi mi ha detto quella frase lì quindi presumo che fosse di quel gruppo di persone, ecco.>>

P.M.: <<Come mai questa frase non l'aveva riferita allora al Pubblico Ministero?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Guardi...non lo so.>>

P.M.: <<E' sicuro? Di questa frase?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Sì, sì. Sono sicuro.>>

P.M.: <<Va bene. Ecco, senta, ha riferito di queste percosse...a parte questi colpi che lei riceve fuori mentre torna dal fotosegnalamento, mentre è invece nella posizione nell'atrio? Lei diceva...>>

Teste SCIACCALUGA: <<Solo quando ho provato a girarmi ho ricevuto un colpo e basta. Anche perché poi non ho più provato a girarmi.>>

P.M.: <<Un colpo alle costole?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Sì.>>

P.M.: <<Anche di questo colpo, però, lei non aveva fatto menzione al Pubblico Ministero, nel verbale del 2002.>>

Teste SCIACCALUGA: <<Io ho detto un sacco di cose al Pubblico Ministero poi quello che ha scritto lui non lo so.>>

P.M.: <<Ma...Lei aveva ricordato di avere subito percosse, questo sì, aveva parlato di...calcetti, spinte e schiaffetti, però non aveva ricordato questo...>>

Teste SCIACCALUGA: <<No. Io avevo anche detto di essere stato malmenato da un Ufficiale che forse saprei...che poi avrei potuto riconoscere, in caso.>>

P.M.: <<Sì, sì.>>

Teste SCIACCALUGA: <<Giusto?>>

P.M.: <<“Forse lo saprei riconoscere”, lo aveva detto.>>

Teste SCIACCALUGA: <<Io mi stavo riferendo a quella persona, mi stavo riferendo.>>

P.M.: <<Comunque senta...il...di nuovo, questo particolare del colpo nelle costole quando lei prova a girarsi...è sicuro nel suo ricordo?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Sì.>>

P.M.: <<Va bene. Le chiedo, oltre a queste percosse ha ricevuto insulti?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Spec...cioè, specifici, diciamo, no. Era una cosa generale, diciamo. Ci si riferiva a noi come merde, eccetera, eccetera.>>

P.M.: <<Ma sì, non direttamente alla sua persona ma in generale. Ricorda qualcuna di queste parole ingiuriose?>>

Teste SCIACCALUGA: <<“Comunisti di merda” e via di seguendo, poi, non lo so...anche in riferimento all'omicidio che era avvenuto “siete uno di meno”...>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste SCIACCALUGA: <<Sì... soprattutto “comunisti di merda” era... “siete merde”, cose così.>>

P.M.: <<Sì. “Siete uno di meno”...la ricorda questa espressione?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Sì. La ricordo e mi è rimasta anche abbastanza bene impressa perché a quel momento non sapevo ancora che era morto Carlo Giuliani...>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste SCIACCALUGA: <<...l'ho saputo dopo, era anche un mio conoscente quindi questa frase mi è rimasta molto impressa.>>

P.M.: <<Ricorda qualche altra frase? Qualche altra espressione legata alla morte di Carlo Giuliani?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Sì, sempre questo “siete uno di meno”, “ed è il primo”, cose così. “Siete uno di meno”, “ed è questo il primo” come per dire...>>

P.M.: <<Ecco. Io...>>

Teste SCIACCALUGA: <<(inc.) degli altri.>>

P.M.: <<Lei il 13 Giugno del 2002 al Pubblico Ministero aveva anche ricordato la frase “domani saremo due o tre a zero”.>>

Teste SCIACCALUGA: <<Esatto. Cioè, dicevano “ne abbiamo ucciso uno e non è l'ultimo che uccideremo”, ecco.>>

P.M.: <<Senta, poi che cosa è successo dopo il fotosegnalamento e dopo che è stato riportato in quella posizione...>>

Teste SCIACCALUGA: <<Sono stato riportato nell'atrio, nell'ingresso della Caserma, ho aspettato ancora, non so quantificare quanto. Io sono uscito quasi...che era praticamente mezzanotte. Sono rimasto lì quindi sono stato chiamato nell'ufficio...>>

P.M.: <<Dunque, l'ufficio diceva che era quello...>>

Teste SCIACCALUGA: <<Quello sulla sinistra dell'entrata.>>

P.M.: <<Lei lo ricorda questo ufficio come era...come era fatto?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Era una stanza spoglia con alcune scrivanie a cui stavano degli Ufficiali in borghese e io sono stato portato a una di queste, mi è stato fatto firmare un foglio che ero stato fermato che ho...>>

P.M.: <<Lei lo ha potuto leggere questo foglio?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Sì, l'ho potuto leggere e l'ho firmato anche perché era l'unico modo per andarsene via da lì, quindi...ora non mi ricordo neanche se l'ho letto con attenzione, l'unico mio desiderio, in quel momento, era uscire da lì, quindi...non so neanche cosa mi hanno fatto firmare.>>

P.M.: <<Quindi lei firma questo foglio...>>

Teste SCIACCALUGA: <<E quindi me ne vado, di corsa, praticamente...>>

P.M.: <<Ma viene accompagnato fuori da qualcuno?>>

Teste SCIACCALUGA: <<No, no. Mi dicono “puoi andare” e sono andato via...sono andato via e basta.>>

P.M.: <<Ecco, le sono stati restituiti, insomma, effetti personali?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Sì, mi è stato restituito quello che avevo che praticamente non era niente perché...sono stato portato lì in maglietta, pantaloni e basta.>>

P.M.: <<Che cosa aveva? Dice “mi è stato restituito quello che avevo”?>>

Teste SCIACCALUGA: <<I vestiti che avevo addosso, quello che mi hanno tolto cioè la cintura e le scarpe.>>

P.M.: <<Ecco. Quindi lei era scalzo?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Cintura, scarpe e portafoglio.>>

P.M.: <<Mi scusi. Mi scusi...quindi durante la permanenza lì lei era scalzo?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Mi sembra di sì. Su questo particolare non ne sono sicurissimo, se devo dire la verità.>>

P.M.: <<Ha detto che non aveva la cinta, che perdeva i pantaloni.>>

Teste SCIACCALUGA: <<Sì, la cintura sono sicuro che non ce l'avevo. Sulle sca...mi ricordo che mi sono restituite due o tre cosette, proprio, cioè...tipo chiavi, portafoglio, cintura...e non so...questo ricordo delle scarpe però non ne sono sicuro.>>

P.M.: <<Senta, ma quando lei è stato prelevato al Galliera aveva un referto, aveva delle lastre, aveva della documentazione medica?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Sì, avevo il referto dei punti di sutura che mi erano stati dati. Questo referto era una delle poche cose che possedevo ed è stata l'unica che non mi è stata restituita.>>

P.M.: <<Ma poi ha potuto recuperare in qualche altro modo?>>

Teste SCIACCALUGA: <<No. Non l'ho mai più avuto questo referto.>>

P.M.: <<Quindi...lei non aveva un orologio ma quando viene rilasciato era notte?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Era quasi mezzanotte, poi mi sono informato dell'ora quindi sono stato rilasciato quasi a mezzanotte.>>

P.M.: <<Cioè, si è informato dell'ora, fuori?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Sì. Sì, poi sono uscito con un altro ragazzo che ci hanno liberato insieme, diciamo, e siamo andati a casa insieme che non c'erano di autobus e sono andato fino Sturla a piedi insieme a sto ragazzo e...>>

P.M.: <<Era un italiano?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Sì era un italiano di Genova di cui non mi ricordo il nome. Un uomo sulla quarantina che è stato rilasciato esattamente nello stesso momento e quindi abbiamo fatto un po'...>>

P.M.: <<Ce la vuole descrivere questa persona?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Era un uomo... statura media, capelli lunghi...e sulla quarantina. Non mi ricordo quasi più.>>

P.M.: <<Capelli lunghi?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Sì. Sul lungo...una cosa così, ecco.>>

P.M.: <<Di che colore?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Mi sembra castano scuro ma non ci giurerei, guardi.>>

P.M.: <<Gli ha riferito il suo nome di battesimo?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Me lo ha riferito ma...ora non me lo ricordo, è passato troppo tempo anche perché non l'ho più rivista questa persona, abbiamo fatto venti minuti di cammino assieme e basta.>>

P.M.: <<Ma scusi...siete andati a Sturla?>>

Teste SCIACCALUGA: <<No. Siamo andati...>>

P.M.: <<Ecco perché Sturla è un po' di più di venti minuti.>>

Teste SCIACCALUGA: <<Allora, da Bolzaneto fino a, praticamente, il centro...che non c'erano di autobus, ce la siamo fatta a piedi e poi da lì, lui...>>

P.M.: <<Al centro della città?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Sì. Tipo fino a Principe siamo stati insieme, poi...>>

P.M.: <<Allora forse più di venti minuti?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Una mezzoretta. Non so quantificare.>>

P.M.: <<Ma, tra l'altro, lei ha detto che aveva anche un po' le gambe malferme perché aveva preso questi colpi.>>

Teste SCIACCALUGA: <<Sì, no. Un colp...fino...fino ad un terzo lo abbiamo fatto con un passaggio che abbiamo trovato, però non tanto.>>

P.M.: <<Ecco.>>

Teste SCIACCALUGA: <<Sì, no...proprio fino a Sturla a piedi non ci sono andato perché...un maratoneta non sono però buona parte della strada l'abbiamo fatta a piedi insieme.>>

P.M.: <<No, no ma capisco il desiderio di allontanarsi di lì però venti minuti forse...è un po' ottimistico.>>

Teste SCIACCALUGA: <<No, no. Abbiamo...un terzo, abbiamo preso un passaggio, poi...ora...>>

P.M.: <<Sì, sì, va bene. Ecco, senta...quindi se lei dovesse quantificare, in termini di ore, quanto pensa di essere stato lì? Ovviamente per la sua sensazione, è chiaro, non aveva...>>

Teste SCIACCALUGA: <<Quattro o cinque ore.>>

P.M.: <<Durante questo tempo le è stato dato da bere?>>

Teste SCIACCALUGA: <<No.>>

P.M.: <<Da mangiare?>>

Teste SCIACCALUGA: <<No.>>

P.M.: <<Ha chiesto di andare in bagno?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Non ci ho neanche provato. Non penso che mi sarebbe stato concesso.>>

P.M.: <<No ma non ci ha neanche provato perché? Non ne ha avuto necessità?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Perché avevo paura. Visto che uno si gira e prende le mazzate se chiede di andare al bagno cosa gli potrebbe succedere?>>

P.M.: <<Non ho altre domande.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Ma, io solo una domanda. Lei ha detto che...Avvocato Bigliazzi, per la registrazione. Lei ha detto che proveniva dall'ospedale. Si ricorda se era stato medicato...cioè che cure aveva ricevuto in ospedale?>>

Teste SCIACCALUGA: <<All'ospedale avevo ricevuto dei punti. Una ventina di punti, ecco, perché poi il referto mi è stato sottratto quindi precisamente quanti erano non glielo so dire. Ho due cicatrici lunghe così. Una qui e una qui.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Adesso...io non ho visto materialmente, poi è meglio per la registrazione, dove erano queste cicatrici?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Sulla nuca in questa zona qui.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Ancora... poi era ancora materialmente, cioè si vedeva ancora il sangue uscire dal fasciato? In che condizioni era?>>

Teste SCIACCALUGA: <<Ero totalmente fasciato in testa. Avevo la maglietta totalmente macchiata di sangue fino anche i pantaloni e le scarpe e... sì... non ero in un bello stato.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Ricorda se quando è arrivato è stato visitato o comunque ha incontrato un medico, un infermiere, un qualcuno col camice, un qualcuno che...adatto...quando è entrato in Bolzaneto, dico, qualcuno che ha dato un'occhiata alla sua condizione di salute?>>

Teste SCIACCALUGA: <<No. Assolutamente. Nessuno.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Va bene. E' sufficiente, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Le Difese hanno domande? Allora possiamo licenziare il teste, ecco...lei dovrebbe segnare sulla piantina il punto dove è stato e poi firmarla. Grazie.>>

INTERVENTO: <<(Fuori microfono).>>

PRESIDENTE: <<Lei, mi scusi, è sempre rimasto lì nell'atrio o è stato...non è mai andato in una cella, non l'hanno mai tra...sempre...ha sempre...sempre rimasto lì nell'atrio.>>

Teste SCIACCALUGA: <<(inc.) sono sempre rimasto lì.>>

PRESIDENTE: <<Grazie. Buongiorno.>>

Teste ROMANELLI: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità, e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza. Fabrizio Romanelli, nato a Genova il 02/06/1967.>>

P.M.: <<Sì, signor Romanelli. Il 20 Luglio 2001 (inc.) lei è stato condotto alla Caserma di Bolzaneto?>>

Teste ROMANELLI: <<Esatto.>>

P.M.: <<Ecco. Vuole riferirci pressappoco che ora era? Se lo ricorda?>>

Teste ROMANELLI: <<Credo le quattro del pomeriggio. Quattro o le cinque.>>

P.M.: <<Lei aveva un orologio con sé?>>

Teste ROMANELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Come...diciamo, come...aveva con sé l'orologio al momento del fermo per l'identificazione (inc.) presso la struttura?>>

Teste ROMANELLI: <<Sì, quando sono arrivato alla struttura mi hanno fatto spogliare, mi hanno fatto togliere l'orologio, telefono e tutto.>>

P.M.: <<Quindi lo aveva. Lei ha visto l'orario al momento dell'arrivo, quindi, a Bolzaneto che erano le quattro del pomeriggio?>>

Teste ROMANELLI: <<No, no. Aspetti eh...sì, sì. Quattro o cinque del pomeriggio.>>

P.M.: <<Ricorda se era chiaro? Era buio? Cominciava...>>

Teste ROMANELLI: <<No, no. Non era buio.>>

P.M.: <<Può dirci la situazione che ricorda al momento dell'arrivo presso la struttura?>>

Teste ROMANELLI: <<Siamo arrivati lì su una macchina, ci hanno fatto scendere...>>

P.M.: <<Era da solo?>>

Teste ROMANELLI: <<No, ero con un altro ragazzo...mi sembrava romano dall'accento.>>

P.M.: <<Sì. Lo conosceva?>>

Teste ROMANELLI: <<No.>>

P.M.: <<Lo ha rivisto, poi, dopo? Si ricorda il nome di battesimo? Niente?>>

Teste ROMANELLI: <<No, no.>>

P.M.: <<Età?>>

Teste ROMANELLI: <<Sui 25 anni.>>

P.M.: <<Era con accento romano.>>

Teste ROMANELLI: <<Sì...niente, siamo scesi dalla macchina...>>

P.M.: <<Lei dove era stato fermato?>>

Teste ROMANELLI: <<Io al Pronto Soccorso, all'Ospedale San Martino.>>

P.M.: <<San Martino.>>

Teste ROMANELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Anche questo altro ragazzo romano?>>

Teste ROMANELLI: <<Non lo so. E' salito con me in macchina lì al Pronto Soccorso quindi presumo che fosse stato lì anche lui.>>

P.M.: <<Ecco, chiedo di potere mostrare al teste la piantina della Caserma.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Lei vede che c'è la mappa ufficiale del sito, ecco...come è stato trasportato, ci stava dicendo, con che mezzo?>>

Teste ROMANELLI: <<Con una Marea della Polizia.>>

P.M.: <<Ecco, al momento dell'arrivo che situazione ricorda? Quanti Agenti lo accompagnavano?>>

Teste ROMANELLI: <<Erano due Agenti.>>

P.M.: <<In divisa o in borghese?>>

Teste ROMANELLI: <<(inc.) in divisa. Uno che guidava e uno a fianco e noi due dietro.>>

P.M.: <<Lei, vede, ci sono dei gradini...>>

Teste ROMANELLI: <<Sì, (inc.).>>

P.M.: <<Ecco, vuole dirci la situazione nello spazio antistante i gradini? Come la ricorda al momento dell'arrivo?>>

Teste ROMANELLI: <<Me lo ricordo così: antistante i gradini c'era un dottore col camice bianco che mi ha, diciamo...>>

P.M.: <<Ma le...>>

Teste ROMANELLI: <<Appena saliti i gradini.>>

P.M.: <<No, io le chiedevo prima dei gradini. Cioè...>>

Teste ROMANELLI: <<Prima dei gradini niente. La macchina si è fermata proprio di fronte...>>

P.M.: <<Cosa c'era uno spazio? Un...>>

Teste ROMANELLI: <<No. Cioè è un piazzale.>>

P.M.: <<Un piazzale. Ecco, la situazione sul piazzale come era? Ricorda se c'era movimento? Se c'erano baci o c'erano persone?>>

Teste ROMANELLI: <<C'era...sembrava abbastanza...parecchie persone però non è che...sono stato tanto a guardare.>>

P.M.: <<Al momento della discesa è stato tutto tranquillo? Dal mezzo?>>

Teste ROMANELLI: <<Sì. Siamo scesi...>>

P.M.: <<Ecco, sui gradini, stava dicendo, cosa è successo?>>

Teste ROMANELLI: <<Saliti su, c'era...diciamo, io presumo un dottore, con camice bianco, ci ha guardato un po' così sommariamente...>>

P.M.: <<“Ci ha guardati” perché c'era anche questo altro ragazzo insieme?>>

Teste ROMANELLI: <<Sì, certo. Ora non mi ricordo se prima io o dopo, prima io o lui non mi ricordo. Niente, ha guardato un po', va bene “abile arruolato”, vai avanti.>>

P.M.: <<Può descriverci questa (inc.). Ha detto...come era vestito?>>

Teste ROMANELLI: <<Con un camice bianco.>>

P.M.: <<Ecco, può descriverci più o meno questa persona?>>

Teste ROMANELLI: <<Non me la ricordo proprio, cioè non...>>

P.M.: <<L'età, più o meno? Una persona giovane o anziana? Di media età?>>

Teste ROMANELLI: <<Presumo sui 50 anni.>>

P.M.: <<Come altezza? Corporatura? Altezza?>>

Teste ROMANELLI: <<Sicuramente più alto di me.>>

P.M.: <<Lei quanto è alto?>>

Teste ROMANELLI: <<un metro e sessantacinque.>>

P.M.: <<Quindi lo ricorda più alto di lei. Come corporatura? Magro? Robusto di media...>>

Teste ROMANELLI: <<Normale, normale. Niente di...>>

P.M.: <<Normale. Età? Ha detto...>>

Teste ROMANELLI: <<Sui 50 anni.>>

P.M.: <<Capelli?>>

Teste ROMANELLI: <<Non me lo ricordo. Cioè perché proprio non l'ho...>>

P.M.: <<Ecco, lei ha detto che lo avevano...era stato prelevato all'Ospedale di San Martino, ha detto?>>

Teste ROMANELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, aveva...come mai si trovava lì? Aveva delle ferite?>>

Teste ROMANELLI: <<Sì, ero...durante la manifestazione avevo ricevuto due manganellate in testa e...son dovuto...mi hanno suturato con dei punti.>>

P.M.: <<Ecco, dove aveva avuto queste suturazioni?>>

Teste ROMANELLI: <<Sulla testa.>>

P.M.: <<Al capo.>>

Teste ROMANELLI: <<Esatto, sì.>>

P.M.: <<Aveva dei cerotti? Delle bende? Qualche...>>

Teste ROMANELLI: <<Avevo una benda, sì.>>

P.M.: <<Aveva una benda.>>

Teste ROMANELLI: <<Un cerotto che mi copriva, praticamente, quasi tutta la parte centrale della testa.>>

P.M.: <<Ho capito. Ecco...questo dottore, diciamo, cosa le ha detto quando...sui gradini?>>

Teste ROMANELLI: <<Niente. Mi ha fermato, mi ha guardato, ha guardato...>>

P.M.: <<Le ha fatto delle domande in ordine, diciamo, a...>>

Teste ROMANELLI: <<Mi sembra di no. Mi ha solo guardato quello che avevo e poi mi ha mandato avanti.>>

P.M.: <<Ecco,...guardato quello che aveva...può essere più preciso? Cioè lo ha guardato...>>

Teste ROMANELLI: <<Sì, sì, sulla testa. Senza togliere il cerotto. Qua e là, su e giù, ha guardato, mi ha toccato...>>

P.M.: <<Le ha fatto qualche domanda?>>

Teste ROMANELLI: <<No. Che mi ricordo io non...non mi ricordo.>>

P.M.: <<Le ha guardato solo la testa o l'ha visitata anche in altre parti del corpo?>>

Teste ROMANELLI: <<No. Solo la testa. C'è stato proprio 5 minuti, in piedi, lì sul momento, non è che...>>

P.M.: <<Lei come era vestito?>>

Teste ROMANELLI: <<Io ero vestito con un paio di jeans, una maglietta e un paio di scarpe e basta.>>

P.M.: <<Ecco, ha potuto tenere tutti questi indumenti anche all'interno oppure no?>>

Teste ROMANELLI: <<No, no. Solo i jeans.>>

P.M.: <<Solo i jeans. Come mai? Le altre cose?>>

Teste ROMANELLI: <<Perché mi hanno fatto togliere la maglietta...>>

P.M.: <<Ecco, dove gliela hanno fatta togliere la maglietta?>>

Teste ROMANELLI: <<Allora...mi hanno...prima di entrare dentro, diciamo, questi stanzoni, mi hanno fatto appoggiare fuori dalla porta, prima di entrare, ammucchiata lì in un angolo, maglietta, scarpe, portafoglio, tutto ciò che avevo...>>

P.M.: <<Rispetto alla visita, diciamo...questa cosa della maglietta è avvenuta prima o dopo?>>

Teste ROMANELLI: <<Dopo.>>

P.M.: <<Quindi dopo che l'aveva vista il dottore?>>

Teste ROMANELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Quando lei ha incontrato il dottore aveva ancora la maglietta, quindi?>>

Teste ROMANELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Può ripetere cosa le ha detto il dottore?>>

Teste ROMANELLI: <<Niente, mi ha detto “abile e arruolato”.>>

P.M.: <<Abile e arruolato. E poi?>>

Teste ROMANELLI: <<E poi basta. Sono entrato dentro...>>

P.M.: <<Lei ha fatto qualche commento su questa espressione?>>

Teste ROMANELLI: <<No. No. Niente. Insomma, ho proseguito...>>

P.M.: <<Mi ha detto è entrato dentro e...lei aveva oltre alla testa, altre lesioni? Ha parlato di manganellate...>>

Teste ROMANELLI: <<Sì, nella schiena, sì. Ma questo per causa di...dei tafferugli insieme...>>

P.M.: <<Lei ha parlato di queste, diciamo, di queste percosse...manganellate alla schiena al dottore?>>

Teste ROMANELLI: <<No, non ho detto niente.>>

P.M.: <<Dopo...quindi, dopo i gradini, può dire, quindi, ha detto questa cosa della maglietta, subito dopo i...dopo essere entrato nel...>>

Teste ROMANELLI: <<Sì, dopo entrato...prima alla prima stanza o alla seconda sulla mia destra, andando verso in fondo...>>

P.M.: <<Vede la piantina...la piantina, ecco...>>

Teste ROMANELLI: <<Non ricordo se era la prima o la seconda comunque o la numero uno o la numero due, cioè sono delle celle con...>>

P.M.: <<Sì. Su che lato?>>

Teste ROMANELLI: <<Sulla mia destra.>>

P.M.: <<Destra entrando.>>

Teste ROMANELLI: <<Esatto.>>

PRESIDENTE: <<Vuol segnare, per cortesia, sulla piantina, magari progressivamente i vari spostamenti?>>

Teste ROMANELLI: <<Allora, qua rifaccio così e poi, per esempio, posso avere fatto sto lavoro qua.>>

P.M.: <<Ecco, lei prima ci ha detto che le sono state fatte togliere la maglietta e le scarpe. Può dire se prima di entrare in cella?>>

Teste ROMANELLI: <<Prima, prima.>>

P.M.: <<Prima. Dove allora?>>

Teste ROMANELLI: <<Prima, proprio...prima della porta. Prima di entrare dentro, mi hanno fatto fermare e spogliare di tutto...>>

P.M.: <<Quindi lasciati praticamente all'ingresso della cella?>>

Teste ROMANELLI: <<Esatto, esatto.>>

P.M.: <<Può ripetere cosa...cosa ha dovuto lasciare?>>

Teste ROMANELLI: <<Allora ho dovuto lasciare la ma...sono rimasto coi jeans. Mi hanno fatto togliere le scarpe, va bene, cal...era estate, quindi non avevo calze...>>

P.M.: <<Quindi è rimasto scalzo?>>

Teste ROMANELLI: <<Scalzo...>>

P.M.: <<A piedi nudi, quindi.>>

Teste ROMANELLI: <<A piedi nudi, a torso nudo, coi jeans e basta.>>

P.M.: <<Coi jeans. Aveva la cintura lei, messa?>>

Teste ROMANELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<L'ha potuta mantenere?>>

Teste ROMANELLI: <<No. Me l'hanno fatta togliere.>>

P.M.: <<Sempre in questa occasione o successivamente?>>

Teste ROMANELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<In questa occasione. Ecco, nella cella l'hanno accompagnata gli stessi Agenti che l'avevano portata in macchina oppure Agenti diversi?>>

Teste ROMANELLI: <<No, altri Agenti.>>

P.M.: <<Anche diversi.>>

Teste ROMANELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<In divisa o in borghese?>>

Teste ROMANELLI: <<In divisa.>>

P.M.: <<In divisa. Le chiedo, se ricorda, signor Romanelli, quando, diciamo, lei non ha più visto gli Agenti che l'hanno accompagnata? Cioè, sulle scale c'erano ancora loro quando ha incontrato il dottore?>>

Teste ROMANELLI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Successivamente?>>

Teste ROMANELLI: <<Basta. Non li ho più visti.>>

P.M.: <<Ecco. Può dire...ha detto che erano in divisa, gli altri Agenti?>>

Teste ROMANELLI: <<In divisa, sì.>>

P.M.: <<In divisa. Può dirci il colore della divisa? E le fattezze, se se le ricorda? Comunque...>>

Teste ROMANELLI: <<Sicuramente anfibi come scarpe.>>

P.M.: <<Come scarpe, anfibi. Ecco e la divisa la ricorda, diciamo, completa o con la camicia a mezze maniche? E se ci può dire...>>

Teste ROMANELLI: <<No, no, una divisa blu, tipo una mimetica blu.>>

P.M.: <<Blu?>>

Teste ROMANELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda tutte divise dello stesso colore o di colori...vari tipi di divise di colori diversi?>>

Teste ROMANELLI: <<Ma io mi ricordo più o meno tutte quelle, poi guardando i passaggi, nei corridoi ho visto tanti tipi di divise.>>

P.M.: <<Chiedo di potere mostrare al teste il fascicolo delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Allora, le viene ora mostrato, signor Romanelli, un fascicolo contenente fotografie delle divise in uso alle Forze dell'Ordine nei giorni del G 8. Lei deve guardare con calma e dirci se in queste foto ve ne sono effigiate alcune di quelle che lei ha visto a Bolzaneto?>>

Teste ROMANELLI: <<Allora, B 2...>>

P.M.: <<B 2, Bari due?>>

Teste ROMANELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, questa (inc.), questa che ci ha detto adesso l'ha vista a Bolzaneto?>>

Teste ROMANELLI: <<Sì, a Bolzaneto, a Bolzaneto, sì.>>

P.M.: <<Quelli che l'hanno accompagnato avevano questo stesso tipo di divisa?>>

Teste ROMANELLI: <<Direi di sì. Mi ricordo solo queste...sicure, poi...>>

P.M.: <<Ecco, quando era stato sentito, il 13 Maggio 2002, aveva parlato, per gli Agenti che l'hanno accompagnato della Bi uno. La guardi un attimo. Questa. Per gli Agenti che l'accompagnavano.>>

Teste ROMANELLI: <<Quelli che guidavano l'auto? Può darsi anche, però io, diciamo, me li ricordo da dietro, seduto sulla macchina, quindi non è che...i pantaloni non è che me li ricordo...le scarpe, così viste da dietro.>>

P.M.: <<Invece la Bi due che ci ha detto prima, la ricorda presente in Bolzaneto.>>

Teste ROMANELLI: <<Sì, erano in maggioranza lì nella Caserma.>>

P.M.: <<Come ha detto? Con gli anfibi?>>

Teste ROMANELLI: <<Anfibi, sì.>>

P.M.: <<Anfibi. Ecco, quando è stato portato nella cella che ci ha detto prima...ecco, l'orario...può ripetere...a cui era arrivato a Bolzaneto, secondo i suoi ricordi?>>

Teste ROMANELLI: <<Dalle quattro alle cinque.>>

P.M.: <<Perché quando era stato sentito il 13 Maggio del 2002 aveva detto “credo di essere arrivato a Bolzaneto verso le venti e trenta”, parecchio più tardi.>>

Teste ROMANELLI: <<Non lo so, guardi. Io...allora, forse, aspetti...dalle quattro alle cinque, all'Ospedale...>>

P.M.: <<Lei ricorda di essere stato in Ospedale alle...>>

Teste ROMANELLI: <<In Ospedale. Poi forse sì, effettivamente...>>

P.M.: <<Perché poi anche in querela precisa lo stesso orario, diciamo.>>

Teste ROMANELLI: <<(inc.) poi e quando mi hanno lasciato andare che era...non so...mezzanotte e mezza, l'una...>>

P.M.: <<Ecco, all'uscita a che ora ricorda che erano? Intorno...>>

Teste ROMANELLI: <<Quell'orario lì.>>

P.M.: <<Intorno a mezzanotte.>>

Teste ROMANELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Passata.>>

Teste ROMANELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi ora che, diciamo, le ho rammentato le sue dichiarazioni del 13 Maggio 2002, come orario ricorda che effettivamente l'orario che ci ha indicato prima era il momento dell'Ospedale?>>

Teste ROMANELLI: <<Esatto. All'Ospedale sono stato accompagnato per quell'orario lì.>>

P.M.: <<Per quell'orario lì.>>

Teste ROMANELLI: <<Cioè, sono andato all'Ospedale non è che mi ci ha accompagnato nessuno.>>

P.M.: <<Quando è arrivato in cella...che situazione ricorda? Ricorda una cella vuota o già con delle persone?>>

Teste ROMANELLI: <<No. C'era già della gente dentro.>>

P.M.: <<Delle persone. Ricorda più o meno quante persone erano?>>

Teste ROMANELLI: <<In linea di massima, penso cinque o sei, sette al massimo. Due o tre persone per parete.>>

P.M.: <<Due o tre persone per parete. Quando era stato sentito il 13 Maggio aveva parlato di una decina, quindi leggermente di più...>>

Teste ROMANELLI: <<Può darsi anche.>>

P.M.: <<Due o tre persone per parete, comunque, ricorda visivamente.>>

Teste ROMANELLI: <<Sì, questo mi ricordo.>>

P.M.: <<Ci può descrivere in che posizione erano?>>

Teste ROMANELLI: <<Ma...io mi posso ricordare...la mia sicuramente, quella degli altri non lo so. Io so...>>

P.M.: <<Lei ha ricevuto indicazioni quando è stato portato in cella, di come sistemarsi?>>

Teste ROMANELLI: <<Sì, palmi al muro...mani al muro e guardare di fronte a te, fisso al muro, senza girarti.>>

P.M.: <<Quindi viso al muro e mani al muro?>>

Teste ROMANELLI: <<Al muro.>>

P.M.: <<Lei aveva le mani libere o legate?>>

Teste ROMANELLI: <<No, libere, attaccate...in alto, attaccate al muro.>>

P.M.: <<In alto... e le gambe...ha ricevuto qualche indicazione sulla posizione delle gambe?>>

Teste ROMANELLI: <<Gambe larghe.>>

P.M.: <<Gambe larghe. Ecco, gli altri non ricorda in che posizione erano?>>

Teste ROMANELLI: <<No. Non è che guardassi...presumo nella mia stessa...>>

P.M.: <<Quando è entrato? Al momento dell'ingresso? Cioè, dopo, capisco, avendo la faccia la muro, ma...>>

Teste ROMANELLI: <<Sì, sicuramente anche loro con la faccia al muro senz'altro, poi non mi ricordo se avevano le mani su o giù o...sicuramente girati...>>

P.M.: <<In piedi? Seduti?>>

Teste ROMANELLI: <<In piedi con la faccia al muro.>>

P.M.: <<Con la faccia al muro. Le braccia le ricorda?>>

Teste ROMANELLI: <<Forse certi con le braccia in su, certi forse no, cioè...ognuno poi...cercava di rilassarsi a suo modo.>>

P.M.: <<Lei ha detto che non aveva più le scarpe, quindi era scalzo, era senza calze anche e non aveva più la maglietta, quindi era a dorso nudo. Gli altri, ricorda, come erano? Gli altri nella cella, quando è entrato.>>

Teste ROMANELLI: <<Ma gli altri...ce ne era chi a torso nudo chi con la maglietta, con canottiere, chi con la maglietta, non tutti erano a torso nudo.>>

P.M.: <<Quando era stato sentito il 13 Maggio aveva detto “eravamo tutti scalzi e a dorso nudo.”>>

Teste ROMANELLI: <<Non so...io (inc.) sono passati cinque anni, non è che mi ric...,io posso dire la mia situazione, poi non è che...>>

P.M.: <<Quindi quando è stato sentito il 13 Maggio aveva dei ricordi più freschi?>>

Teste ROMANELLI: <<Certo.>>

P.M.: <<Lei, comunque, era scalzo e a dorso nudo...>>

Teste ROMANELLI: <<Io sì.>>

P.M.: <<E' stato tutto il tempo in questa condizione. Ha chiesto di poter riavere la maglietta?>>

Teste ROMANELLI: <<No. Cioè l'ho chiesto...>>

P.M.: <<Ricorda se ha avuto freddo?>>

Teste ROMANELLI: <<Avevo freddo però non...l'ho chiesto ma non mi è stata data risposta quindi poi non...sto così e buonanotte, non è che...>>

P.M.: <<Ha avuto freddo?>>

Teste ROMANELLI: <<Un po' sì.>>

P.M.: <<La finestra com'era? Della cella. Come era e le chiedo se era aperta o chiusa?>>

Teste ROMANELLI: <<Io credo aperta.>>

P.M.: <<Ricorda se c'erano dei vetri (inc.).>>

Teste ROMANELLI: <<No, mi sembra che ci sono delle sbarre.>>

P.M.: <<Delle sbarre. Ecco, quando è stato in cella, ricorda se vi erano degli Agenti all'interno oppure no?>>

Teste ROMANELLI: <<Arrivavano.>>

P.M.: <<Arrivavano...>>

Teste ROMANELLI: <<Ogni tanto entravano a...>>

P.M.: <<E cosa facevano?>>

Teste ROMANELLI: <<ogni dieci, un quarto d'ora, venti minuti e, niente...ci dicevano di tenere la testa al muro, magari qualche calcio, qualche schiaffo...>>

P.M.: <<Quindi davano qualche calcio e qualche schiaffo?>>

Teste ROMANELLI: <<Cioè almeno a me, sì, poi... presumo anche agli altri.>>

P.M.: <<Ecco, calcio, può precisare in quale parte del corpo?>>

Teste ROMANELLI: <<All'interno della coscia.>>

P.M.: <<All'interno della coscia. Ha detto anche schiaffo?>>

Teste ROMANELLI: <<Sì, schiaffi nella nuca per tenere, per dire “tieni la testa al muro, allarga le gambe” (inc.).>>

P.M.: <<Ricorda qualche altro tipo di percosse?>>

Teste ROMANELLI: <<Ma, ricordo che mi hanno spruzzato in faccia del...>>
P.M.: <<Sì, a quello ci arriviamo, ma dico altri tipi di percosse?>>

Teste ROMANELLI: <<Percosse, no...cioè, sì, a parte quelle, calci, che mi ricordo io, schiaffi in testa.>>

P.M.: <<Quando era stato sentito il 13 Maggio...>>

Teste ROMANELLI: <<Qualche... aspetti, aspetti...>>
P.M.: <<Guardi un po' se riesce...sempre con riferimento al momento in cui era posizionato alla parete. Siamo nella cella, sempre.>>

Teste ROMANELLI: <<Qualche...allora, qualche...non so se manganellata o qualche pugno nella schiena. Ora non so se... poi, io presumo...>>

P.M.: <<Lei ha ricevuto questo tipo di percosse?>>

Teste ROMANELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Per quello che ha potuto vedere, ha visto se anche ad altri che erano nella cella, quando entravano questi Agenti veniva fatto lo stesso...>>

Teste ROMANELLI: <<Io penso di sì perché sentivo gente che si lamentava, quindi presumo...>>

P.M.: <<Sentiva dei lamenti.>>

Teste ROMANELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei anche in cella ha mantenuto la benda? Aveva la benda quando...>>

Teste ROMANELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda se davanti alla cella, a parte...ha detto ogni quarto d'ora, venti minuti, entravano questi Agenti. Le chiedo se ricorda se avevano sempre la divisa che ci ha indicato prima o era una divisa diversa?>>

Teste ROMANELLI: <<A me sembra di sì.>>

P.M.: <<Sempre quella.>>

Teste ROMANELLI: <<Sempre la stessa.>>

P.M.: <<Le posso chiedere se ricorda in quanti entravano? In gruppo? Uno solo?>>

Teste ROMANELLI: <<Sì. Uno da solo mai. Due o tre.>>

P.M.: <<Due, tre. Ecco, davanti alla cella, a parte questi Agenti che entravano periodicamente, ricorda di avere visto degli Agenti?>>

Teste ROMANELLI: <<C'era mi sembra, qualcuno che stava di guardia. Fisso lì davanti.>>

P.M.: <<Ecco, erano persone, cioè, per quello che ricorda, che ha potuto vedere, erano sempre le stesse persone o cambiavano periodicamente?>>

Teste ROMANELLI: <<Non me lo ricordo questo. Non lo so. Con sicurezza non glielo so dire.>>

P.M.: <<Ricorda se avevano sempre la stessa divisa?>>

Teste ROMANELLI: <<Io, che mi ricordo, la divisa era sempre la stessa, che girava per... davanti ai miei occhi, poi...>>

P.M.: <<Ecco, quindi sempre di colore blu, come quella che ci ha detto prima.>>

Teste ROMANELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei quando era stato sentito aveva detto che non le sembravano sempre le stesse persone che... si alternavano.>>

Teste ROMANELLI: <<Può darsi anche, io ora non me lo ricordo più.>>

P.M.: <<Ecco, più o meno, ricorda quanto tempo è stato...sì, mi rendo conto....ricorda quanto tempo è stato in questa condizione in una cella? Scalzo, a dorso nudo, in questa posizione?>>

Teste ROMANELLI: <<Tre o quattro ore.>>
P.M.: <<Tre o quattro ore. Ha provato qualche volta a scostarsi a prendere posizioni un po' meno scomode?>>

Teste ROMANELLI: <<Sì, un po' più rilassanti ma poi c'era subito...”tieni la testa, non girarti, guarda davanti”... così.>>

P.M.: <<Ricorda se è stato portato fuori dalla cella qualche volta?>>

Teste ROMANELLI: <<Mi sembra di no. Mi sembra che quando mi hanno portato fuori, quando mi hanno fatto...forse, mi avevano portato fuori, prima a firmare qualcosa, non mi ricordo ma non...e poi mi hanno riportato dentro...credo di ricordare ma forse non mi ricordo... insomma, mi hanno fatto uscire quando sono andato via o forse mi hanno fatto uscire per firmare qualcosa poi mi hanno fatto rientrare dentro e poi mi hanno chiamato e sono andato...diciamo, mi hanno ridato la mia roba che era rimasta e mi hanno mandato a casa.>>

P.M.: <<Ricorda che le hanno preso le impronte?>>

Teste ROMANELLI: <<Sì.>>
P.M.: <<Le impronte, si ricorda, dove gliele hanno prese? Se nella cella o l'hanno portata fuori?>>

Teste ROMANELLI: <<No, mi hanno portato fuori...no. Aspetti, aspetti...perché io ora ho una confusione incredibile in testa...forse hanno portato proprio dei tamponi dentro la cella.>>
P.M.: <<Hanno portato il tampone dentro la cella.>>

Teste ROMANELLI: <<Sì.>>
P.M.: <<E anche questa firma di cui ci parlava prima? Ricorda se li ha firmati, questi fogli, in cella o è stato portato in un altro...>>

Teste ROMANELLI: <<Forse li ho firmati lì dentro.>>
P.M.: <<Li ha firmati in cella. Ecco, tra questi Agenti, diciamo,...lei ha parlato di un intervallo di un quarto d'ora, venti minuti che entravano nella cella e...tenevano quel comportamento, facevano quelle percosse che ci ha descritto prima, ne ricorda qualcuno in particolare?>>

Teste ROMANELLI: <<Di viso?>>

P.M.: <<Sì. O qualche particolare che ha fissato nella sua mente.>>

Teste ROMANELLI: <<Io mi ricordo accenti di Roma...>>

P.M.: <<Accenti di Roma?>>

Teste ROMANELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Cioè tra le persone che l'hanno...tra gli Agenti che l'hanno percossa ricorda...>>

Teste ROMANELLI: <<Sì, sì.>>
P.M.: <<Perché le rivolgevano anche qualche espressione? Le ha rivolto anche qualche espressione?>>

Teste ROMANELLI: <<Sì, è chiaro. Solo il fatto che “guarda al muro”, se uno è romano...>>

P.M.: <<Perché lo ricorda pronunciato con un accento romano. Ecco, lei prima stava accennando a un episodio particolare di spruzzi. Ce lo vuole illustrare?>>

Teste ROMANELLI: <<Sì....>>

P.M.: <<Quando è successo questo? Quando era nella cella...>>

Teste ROMANELLI: <<Durante la (inc.) sì...>>

P.M.: <<Può descrivere cosa è accaduto?>>

Teste ROMANELLI: <<“Girati.” Ti giri e ti spruzzano qualcosa.>>

P.M.: <<Quindi una occasione di uno di questi ingressi di Agenti?>>

Teste ROMANELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, le è stato...vuole ripetere, quindi, cosa le è stato...>>

Teste ROMANELLI: <<Niente. Tu sei con la faccia al muro, ti dicono “si giri”, tu ti giri e ti spruzzano in faccia un qualcosa che...>>

P.M.: <<Ecco, quindi lei...le è stato detto di girarsi, lei si è voltato, ecco...può dirci se c'era un solo Agente o più Agenti? Chi ha visto girandosi.>>

Teste ROMANELLI: <<Ma, io credo più Agenti.>>

P.M.: <<Più Agenti.>>

Teste ROMANELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Le chiedo se avevano sempre la divisa che ci ha indicato prima?>>

Teste ROMANELLI: <<Io mi ricordo solo quella divisa lì.>>

P.M.: <<Solo quella divisa...>>

Teste ROMANELLI: <<Poi forse...>>

P.M.: <<Ecco, e cosa hanno fatto quando lei si è girato?>>

Teste ROMANELLI: <<Mi hanno spruzzato in faccia...non so cosa...un...bruciavano gli occhi e non riuscivo più a respirare...>>

P.M.: <<Ha visto cosa...se avessero qualche oggetto in mano? Qualcosa? Ha potuto...per quello che ha potuto...>>

Teste ROMANELLI: <<Sì...una bomboletta spray, credo, ho sentito anche il rumore, per...>>

P.M.: <<Ha sentito un rumore, dice.>>

Teste ROMANELLI: <<Sì.>>
P.M.: <<Poi cosa...che sintomi ha provato?>>

Teste ROMANELLI: <<Lacrimazione, bruciore agli occhi, fatica a respirare, un nodo alla gola e basta.>>

P.M.: <<Per quello che ricorda, è stato fatto solo a lei o anche ad altre persone nella sua stessa cella?>>

Teste ROMANELLI: <<Non lo so.>>

P.M.: <<Non lo sa.>>

Teste ROMANELLI: <<Non lo so.>>

P.M.: <<Dopo questo, cioè...lei ha potuto stare seduto? Prendere posizione più comoda o ha dovuto rimettersi nella stessa posizione di prima?>>

Teste ROMANELLI: <<No. Dovevo sempre stare così, con le mani al muro e la faccia al muro.>>

P.M.: <<Nessuno degli Agenti che erano, come ha detto prima, che stazionavano davanti alla cella, si avvicendavano davanti alla cella, le ha chiesto se avesse bisogno di qualcosa dopo...>>

Teste ROMANELLI: <<No.>>

P.M.: <<Dopo questo spruzzo, a quando è uscito, poi, dalla Caserma è passato tanto tempo?>>

Teste ROMANELLI: <<Un po'.>>

P.M.: <<Un po'.>>

Teste ROMANELLI: <<Credo che...l'effetto è durato parecchio, quindi...quando sono uscito ero, diciamo, normale, quindi, credo un'oretta sicuramente.>>

P.M.: <<Quindi lei è stato in cella, dopo lo spruzzo, in queste condizioni, ancora per un'oretta circa?>>

Teste ROMANELLI: <<Sì. Sì.>>

P.M.: <<E nessuno le ha prestato, diciamo, aiuto o ha chiesto se avesse bisogno di qualcosa? Lei ha provato a chiedere se...>>

Teste ROMANELLI: <<No.>>

P.M.: <<Niente. Durante il tempo della permanenza le è stato portato da bere? Del cibo?>>

Teste ROMANELLI: <<No.>>

P.M.: <<Lei ha chiesto?>>

Teste ROMANELLI: <<No.>>

P.M.: <<Lei ha chiesto di andare in bagno?>>

Teste ROMANELLI: <<No.>>

P.M.: <<Le posso chiedere se non ne ha avuto bisogno o non lo ha chiesto?>>

Teste ROMANELLI: <<No. Ne avevo bisogno ma non... preferivo non andare.>>

P.M.: <<Per quale ragione?>>

Teste ROMANELLI: <<Così. Perché avevo paura di eventuali... Preferivo stare lì. Diciamo, non chiedere niente, starmene zitto e sperare che mi facessero uscire di lì.>>

P.M.: <<Lei ha avuto paura?>>

Teste ROMANELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Quando è uscito, diciamo, che percorso ha fatto? Cioè dove l'hanno accompagnata? L'hanno accompagnata fuori dalla cella e poi direttamente ha potuto andare fuori o cosa è successo? L'hanno accompagnata in qualche altro luogo nella struttura?>>

Teste ROMANELLI: <<Quando sono uscito... ci siamo diretti verso, diciamo, l'uscita...>>

P.M.: <<Ecco, era sempre un Agente con la stessa divisa che l'ha portato fuori?>>

Teste ROMANELLI: <<No. A me mi...chi mi ha consegnato...chi mi ha conse...cioè mi hanno consegnato, diciamo, la mia roba, quando sono uscito...prima di uscire da, diciamo, la Caserma, la struttura...>>

P.M.: <<Le hanno consegnato le sue cose.>>

Teste ROMANELLI: <<Mi hanno consegnato le cose. C'era dei... persone in borghese...>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste ROMANELLI: <<...una persona in borghese, che mi ricordo io, poi, chi mi ha dato materialmente la roba era... Agenti in divisa.>>

P.M.: <<Ecco, lei ricorda, gliele hanno consegnate sempre nel corridoio dove le aveva lasciate oppure è stato portato in qualche altra stanza a prendere gli effetti personali?>>

Teste ROMANELLI: <<No, mi sembra che la roba era sempre lì dove l'avevo lasciata io.>>

P.M.: <<L'ingresso della cella, lì...>>

Teste ROMANELLI: <<Esatto, sì.>>

P.M.: <<Senta, le chiedo una... se si ricorda qualche caratteristica di questo Agente che le ha spruzzato questo liquido?>>

Teste ROMANELLI: <<Ma, io...>>

P.M.: <<Se non ha...>>

Teste ROMANELLI: <<Io quello che mi ricordo io è che era, sicuramente (inc.).>>

P.M.: <<Lei, prima ha parlato di accenti romani. Era la stessa persona o persone diverse?>>

Teste ROMANELLI: <<Quello che mi ha spruzzato era... un accento romano, capelli corti, un pizzo, un pizzo molto nero, fitto e una persona... bella... ben messa. Quello io mi ricordo.>>
P.M.: <<Robusta.>>

Teste ROMANELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Altezza? Più o meno? Più di lei?>>

Teste ROMANELLI: <<Sì, ma poco più di me.>>

P.M.: <<Poco più di lei. Lei ha recuperato tutte le sue cose? Aveva...cioè le cose che aveva lasciato all'ingresso le ha riprese, poi, tutte?>>

Teste ROMANELLI: <<Sì. L'orologio non mi è stato più riconsegnato.>>

P.M.: <<Ecco, lei ci ha descritto di queste percosse, degli Agenti che entravano nella cella e di questo episodio dello spruzzo. Si sono verificati altri episodi all'interno della cella? Che lei ricorda? A suo danno o nei suoi confronti da parte di Agenti che entravano o di quelli che stazionavano davanti?>>

Teste ROMANELLI: <<Di violen... violenza fisica, a parte...>>

P.M.: <<Queste che ha detto.>>

Teste ROMANELLI: <<...calci, quello che... basta. Più di quello non... non più di quello.>>

P.M.: <<Ricorda qualche altro episodio?>>

Teste ROMANELLI: <<Sì, episodi di... nel senso... a parole.>>

P.M.: <<Ecco, vuole precisare?>>

Teste ROMANELLI: <<Parole...>>

P.M.: <<Cosa le è stato detto?>>

Teste ROMANELLI: <<Niente... ”vai a dire a Bertinotti... vaglielo a spiegare a Bertinotti perché... cosa ci sei venuto a fare?... ora cerca Bertinotti...”, mi facevano sentire delle musichette di inni fascisti registrati sul telefonino,... “comunista di merda... tua madre è una puttana”, (inc.).>>

P.M.: <<Ecco, ha detto sul telefonino. Cosa?>>

Teste ROMANELLI: <<Avevano delle musichette di... faccetta nera e via dicendo.>>

P.M.: <<Cioè, lei ha sentito delle musiche... delle suonerie. Ho capito bene? Di cellul...>>

Teste ROMANELLI: <<Sì, suonerie, sì. Esatto.>>

P.M.: <<Quando li ha sentiti? Quando era in cella?>>

Teste ROMANELLI: <<Sì.>>
P.M.: <<Le posso chiedere se ha sentito da dove provenivano?>>

Teste ROMANELLI: <<Non lo so e presumo che erano telefonini però non so chi l'avesse, chi...cioè, non lo so, cioè, la musica c'era, poi...erano telefonini, poi non so di chi erano...>>

P.M.: <<Ecco, queste espressioni, questi insulti che ci ha riferito prima...ha detto “comunista di...”>>

Teste ROMANELLI: <<“comunista di merda, figlio di puttana” e poi...>>

P.M.: <<E queste erano profferite da chi?>>

Teste ROMANELLI: <<Da questi Agenti che entravano in cella.>>
P.M.: <<Gli stessi che percuotevano, quindi.>>

Teste ROMANELLI: <<Esatto, esatto, sì.>>

P.M.: <<Lei ci ha parlato di questi motivi. Ha sentito qualche altra espressione riferita al fascismo?>>

Teste ROMANELLI: <<Che mi ricordo io...no. Mi facevano sentire “viva il duce”, poi...>>

P.M.: <<Le facevano sentire, può precisare? Cioè, lei prima ha detto di avere sentito dei...come dei telefonini con...>>

Teste ROMANELLI: <<A parole, “viva il duce” e via dicendo, così.>>

P.M.: <<Questa cosa di Bertinotti non ne aveva parlato né in querela né nelle dichiarazioni, questi riferimenti a Bertinotti nelle espressioni che ci ha riferito oggi.>>

Teste ROMANELLI: <<Sì, perché magari non erano rivolte direttamente a me però le ho sentite, diciamo, sentite nel...>>

P.M.: <<In cella. Pronunciate in cella. Lei poi...quindi ha detto che ha recuperato tutti i suoi oggetti?>>

Teste ROMANELLI: <<Sì a parte l'orologio.>>

P.M.: <<Non lo ha più trovato.>>

Teste ROMANELLI: <<No.>>

P.M.: <<Lei prima ha parlato di una firma di atti che ha fatto, probabilmente, nella stessa cella, no...ha detto, insieme alle impronte anche la firma degli atti.>>

Teste ROMANELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ha potuto leggere questi fogli quando glieli hanno sottoposti?>>

Teste ROMANELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Li ha letti?>>

Teste ROMANELLI: <<Sì, li ho letti.>>

P.M.: <<C'è stato qualche problema in riferimento a questi fogli che le sono stati sottoposti o è stato tutto tranquillo?>>

Teste ROMANELLI: <<No...è stato...praticamente “o firmi il foglio sennò qua... te ne stai qua.”>>

P.M.: <<Cosa le è stato detto? Cioè, lei ha fatto...cioè, perché ci riferisce questo, cioè, lei ha potuto leggere il contenuto di questi...>>

Teste ROMANELLI: <<Sì, sì ma mi ricordo che me...>>

P.M.: <<C'è stata una conversazione tra lei e l'interlocutore, rispetto a questi fo...>>

Teste ROMANELLI: <<C'erano...questo personaggio in borghese...mi ha dato la poss...io ho letto perché prima di firmare, ho detto “va bè”, dico “cosa c'è scritto?” e poi mi ha detto “tanto...” non so, qualcosa tipo...ora io non mi ricordo bene... “tanto”, nel senso “o firmi o stai qua”, io l'ho interpretata così, a sto punto, dammelo qua, firmo, basta che mi fai uscire, cioè basta.>>

P.M.: <<Lei, poi, diciamo, ha recuperato...aveva dei referti con sé quando è arrivato a Bolzaneto?>>

Teste ROMANELLI: <<No.>>

P.M.: <<Erano rimasti in Ospedale, i referti?>>

Teste ROMANELLI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Li ha potuti, poi, recuperare tutti?>>

Teste ROMANELLI: <<Sì. Li ho recuperati ma con difficoltà. Cioè, mio padre si è dov... ha det... subito è andato per recuperarli, poi hanno detto che non c'erano, che erano stati persi, che li aveva sequestrati, qua e là, su e giù, dopo un po', ma dopo parecchio tempo, sono riuscito a averli.>>

P.M.: <<I documenti personali li ha ricevuti, invece?>>

Teste ROMANELLI: <<La carta di identità?>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste ROMANELLI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Benissimo. Non ho altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono domande?>>

AVV. PASQUI: <<Una sola precisazione sul suo orario di arrivo a Bolzaneto. Poc'anzi il Pubblico Ministero le ha contestato un orario diverso rispetto a quello che lei a oggi...che deriva dal verbale dell'interrogatorio. Non ho sentito, però, la conclusione della sua risposta. Cioè, lei oggi ha detto di essere arrivato a Bolzaneto intorno alle quattro o alle cinque. Il Pubblico Ministero le ha ricordato che il 13 Maggio 2002, sentito dal Pubblico Ministero, aveva riferito intorno alle venti e trenta. Oggi riesce a collocare...>>

Teste ROMANELLI: <<Sì, pensandoci, io ho confuso...le quattro o le cinque è l'arrivo, diciamo, o la permanenza al Pronto Soccorso. Io sono arrivato a Bolzaneto intorno le sette e mezza, otto, otto e mezza, quell'orario lì.>>

AVV. PASQUI: <<Grazie. Non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande? Ecco, lei dovrebbe, cortesemente, firmare la piantina.>>

Teste ROMANELLI: <<Qua?>>
Fine registrazione.

La trascrizione è composta da 169.204 caratteri.
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